
Repertorio n.  39020   

COMUNE DI FANO
   Provincia di Pesaro e Urbino

--------------------

Contratto  per  i   lavori  di  risanamento  conservativo  degli  edifici 

scolastici  CUP  E31E15000770004   – CIG n. 65146234F7   - Numero gara  6269582

Repubblica Italiana

L’anno duemilasedici (2016) questo giorno diciannove (19) del mese di luglio, 

io dott.ssa Antonietta Renzi,  Segretario Generale del Comune di Fano e come 

tale abilitato a ricevere e rogare contratti nella forma pubblica amministrativa 

nell'interesse del Comune, attesto che i seguenti signori mi hanno chiesto di 

ricevere questo atto da stipularsi in modalità elettronica, ai sensi dell'art. 11, 

comma 13, del D.Lgs. n. 163/2006 :  

 - dott. arch. Adriano Giangolini, nato a Pesaro (PU) il 6 novembre 1961, che 

interviene nel presente atto in qualità di Dirigente del Settore Lavori Pubblici 

in  rappresentanza  e  per  conto  dell’Amministrazione  Comunale,  ai  sensi  del 

Provvedimento Sindacale n. 15 del 30 giugno 2016 e dell’art. 107, comma 3, 

del Decreto Legislativo n. 267/2000;  

- sig. Giovanni Guidi, nato a Frontone (PU) il 19 febbraio 1936 e residente in 

Serra  Sant'Abbondio  (PU),  via  Lago  n.  2,   codice  fiscale 

GDUGNN36B19D809V, il quale interviene alla stipula del presente atto nella 

sua  qualità  di  Amministratore  unico  dell'Impresa  Edile  e  Stradale  Guidi 

Giovanni S.r.l., con sede in via Lago n. 4/2 – 61040 Serra Sant'Abbondio (PU), 

come risulta dalla visura telematica del certificato della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura di Pesaro e Urbino,  agli atti del Comune di 
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Fano.  

Essi Signori, della cui identità personale e qualifica io Segretario Comunale mi 

sono personalmente accertato, previa rinuncia di comune accordo all’assistenza 

dei  testimoni,  mi  hanno  richiesto  di  fare  risultare  dal  presente  atto  quanto 

segue:

Premesso che:

   -con deliberazione di Giunta Comunale n. 529 del 4 dicembre  2015, veniva 

approvato,  a termini  del  D.Lgs.  163/2006 e s.m.i.,  il  progetto esecutivo dei 

lavori di risanamento conservativo degli edifici scolastici,  redatto dai progettisti 

ing. Federico Fabbri e geom. Gianluca Carbini  del Settore Lavori Pubblici, 

dell'importo complessivo di €  200.000,00  suddiviso come segue:   

Lavori a base d'asta EURO

A Lavori  a misura 148.858,73

B Costi della sicurezza 3.138,13

   C Costo manodopera 52.100,61

Lavori a base d'asta 145.720,60

COSTI della sicurezza compresi nei prezzi 3.138,13

Lavori in economia 8.430,37

Totale non soggetto a ribasso 11.568,50

TOTALE LAVORI € 157.289,10

  C Somme a disposizione

Iva al 22% su lavori € 34.603,60

Coordinatore sicurezza € 2.000,00

Fondo per la progettazione e l'innovazione ex art. 93 € 3.145,78

Varie ed imprevisti e spese gara iva inclusa € 261,52

Assicurazione dipendente art.92 comma 7 bis D.lgs.  
163/06

€ 1.200,00

Spese tecniche € 2.700,00

D TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 42.710,90

TOTALE PROGETTO (A+B+C+D) € 200.000,00

- la spesa in questione è finanziata con la seguente imputazione:
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Euro Voce di 
bilancio

Ex Cap. CUP Eser. Imp. siope

Euro 75.600,00 0401/22/271 2041.102.01 E31E15000770004 2016 216 2109

Euro 87.000,00 0402/22/269 2042.102.01 E31E15000770004 2016 232 2107

Euro 37.400,00 0402/22/286
2043.102.01 E31E15000770004 2016 233 2107

 -  con  determinazione  a contrattare  n. 2330 del 21  dicembre 2015  del 

Dirigente  Settore  Lavori  Pubblici  ed  Urbanistica,    venivano  stabilite  le 

modalità  per  l'esperimento  di  gara  per  l'appalto  dei  presenti  lavori,  da 

effettuarsi mediante procedura aperta, ai sensi dell'art. 3, comma 37, e art.  55, 

del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.  e per la stipulazione del contratto,  suddivisi 

come segue:
Lavori soggetti a 

ribasso
Importi non soggetti a ribasso 

 
Importo 
contrattuale  
dei lavori

Lavori  a  misura a  
base d'asta 

Costi della sicurezza 
inclusi nei prezzi 

Lavori in economia 

€ 145.720,60 € 3.138,13 € 8.430,37 € 157.289,10

- Responsabile unico del presente procedimento è l' ing. Federico Fabbri  del 

Settore Lavori Pubblici ed Urbanistica, che ha proceduto in data 1 dicembre 

2015 alla validazione del progetto, a termini dell'art. 55 del D.P.R. 5 ottobre 

2010, n.207;  

- a seguito di gara esperita mediante procedura aperta in data  4 febbraio e 23 

marzo  2016,   la  migliore  offerta  è  risultata  quella  della  ditta  GUIDI 

GIOVANNI S.r.l.,  con sede in Via Lago n. 4/2 - 61040 Serra Sant'Abbondio 

(PU),   con il ribasso del  27,963% sull'importo a base d'asta di € 145.720,60, 

esclusi i seguenti importi non soggetti a ribasso: costi della sicurezza inclusi nei 

prezzi per  € 3.138,13, e lavori in economia per  € 8.430,37,  come risulta dal 

relativo verbale;
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- il presente progetto è così codificato:   CUP  E31E15000770004   – CIG n.  

65146234F7   - Numero gara  6269582;

 - che ai fini dell'efficacia del contratto  sono state effettuate con esito positivo 

le seguenti verifiche sulla documentazione presentata dalla ditta:

 -   Attestazione  SOA per  la  categoria   OG1  e  di  certificazione     ISO 

9001:2008, 

- visura della C.C.I.A.A., effettuata tramite collegamento informatico;  

-  ai sensi dell’articolo 2 del Decreto Legislativo n. 210/2002, convertito dalla 

legge  n  266/2002,  è  stato  acquisito  il  documento  unico  di  Regolarità 

Contributiva  (DURC),  dal  quale  risulta  che  la  Ditta  è  in  regola  con il 

versamento dei contributi previdenziali e assicurativi;

-ai  sensi  dell'art.83  comma  3  lett  e)  del  D.lgs.  159/2011  e  s.m.i  non  è 

necessario  acquisire  la  documentazione  antimafia  di  cui  all'art.84  del 

richiamato decreto legislativo;

 -  divenuta efficace la suddetta aggiudicazione, con Determinazione n. 900 del 

30 maggio 2016 del Dirigente del Settore  Lavori Pubblici e Urbanistica, si 

disponeva l’affidamento  del  presente  appalto alla  ditta  Impresa  Edile  Guidi 

Giovanni S.r.l. con sede in via Lago n. 4/2 – 61040  Serra Sant'Abbondio (PU), 

per un totale contrattuale   di €  116.541,25,   di cui €  104.972,75  per lavori al 

netto del ribasso del 27,963%, esclusi i seguenti importi non soggetti a ribasso: 

costi della sicurezza inclusi nei prezzi per  € 3.138,13 e lavori in economia per  € 

8.430,37;

- che ai sensi dell'art.79 comma 5 lett. a)  l’aggiudicazione definitiva è stata 

comunicata in data 8 giugno  2016, Prot. n. 37810, alle altre ditte concorrenti;

-che  l’Avviso di aggiudicazione è stato pubblicato all' Albo Pretorio on-line, 
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dal 9 giugno 2016;  

-   con verbale  in  data  odierna  il  Responsabile  Unico del  Procedimento  dei 

lavori  in  argomento  e  il  rappresentante  della  ditta  Appaltatrice  hanno 

concordemente  dato  atto,  del  permanere  delle  condizioni  che  consentono 

l’immediata esecuzione dei lavori,  ai sensi dell’articolo 106 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

-  che  ai  fini  del  presente  contratto,  il  sig.  Giovanni  Guidi  quale  legale 

rappresentante  della  ditta  Appaltatrice,  dichiara  di  aver  eletto  domicilio  in 

Fano, presso la sede Municipale in via San Francesco d'Assisi n. 76.

Tutto ciò premesso e ratificato dalle parti contraenti, come sopra costituite, che 

dichiarano di tenere e valere la  suesposta narrativa come parte  integrante e 

dispositiva del presente contratto, le parti medesime convengono e stipulano 

quanto appresso: 

Art. 1 – Oggetto e ammontare dell'appalto

Il  dott.  arch.  Adriano  Giangolini,  in  nome,  per  conto  e  nell’interesse  del 

Comune di Fano che rappresenta, cede in appalto, alla ditta  Impresa Edile e 

Stradale  GUIDI GIOVANNI S.r.l., con  sede  in  via  Lago n.  4/2  –  61040 

Serra  Sant'Abbondio  (PU),   d’ora  innanzi  denominata  Appaltatore, che,  in 

persona  del  suo  costituito  rappresentante,  accetta,  i   lavori  di  risanamento 

conservativo  degli  edifici  scolastici,    in  conformità  al  progetto  indicato  in 

premessa.

L'importo totale contrattuale ammonta ad  €  116.541,25 (euro centosedicimila 

cinquecentoquarantuno virgola venticinque centesimi),    di cui:

-€  104.972,75  per lavori al netto del ribasso del 27,963%, 

oltre ai  seguenti importi non soggetti a ribasso: 
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-€ 3.138,13 quali costi della sicurezza inclusi nei prezzi;

-€ 8.430,37 per  lavori in economia.

Art. 2 – Documenti facenti parte integrante del contratto 

Le  parti  contraenti  espressamente  riconoscono  che  le  loro  reciproche 

obbligazioni  inerenti,  connesse,  conseguenti  e,  comunque,  derivanti 

dall’appalto  dei  lavori  in  argomento  sono disciplinate,  oltre  che dalle  leggi 

vigenti in materia, dal presente contratto e dai seguenti documenti: 

a) Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19/04/2000 n. 145, le cui 

disposizioni  si  sostituiscono di  diritto  alle  eventuali  clausole  difformi  dal 

presente contratto  e dal capitolato speciale  d’appalto,  ove non diversamente 

disposto dal D.Lgs n. 163/2006;

b) Capitolato Speciale d’Appalto;

c) Elenco prezzi unitari;

d) Relazione tecnica;

e) Computo Metrico Estimativo; 

f) Stima Incidenza Sicurezza;

g)  Elaborati grafici e documentazione fotografica;

e)  Deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  529  del  4  dicembre  2015  di 

approvazione del progetto esecutivo;

f) Determinazione a contrattare n. 2330 del 21 dicembre 2015 del  Dirigente 

Settore  Lavori Pubblici e Urbanistica; 

g) Verbale di gara ; 

h)  Determinazione n. 900 del 30 maggio 2016 del  Dirigente Settore Lavori 

Pubblici e Urbanistica, di aggiudicazione definitiva;

i) Piano Sicurezza sostitutivo;
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l) Il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle scelte autonome e 

relative  responsabilità  nell’organizzazione  del  cantiere  e  nell’esecuzione  dei 

lavori redatto dall’Appaltatore e consegnato alla Stazione Appaltante (art. 131 

D.lg.163/2006);

m)  dichiarazione di valutazione dei rischi di cui all'art.17, comma 1, lettera a) 

ed art. 29, comma 5, e di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o 

interdittivi di cui all'art. 14, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.   

n)  D.U.V.RI.

Le  indicazioni  di  cui  alle  voci  dell’elenco  prezzi,  al  Capitolato  Speciale 

d’Appalto  ed  agli  elaborati  grafici  del  progetto  esecutivo,  forniscono  la 

consistenza quantitativa  e  qualitativa  e  le  caratteristiche  di esecuzione  delle 

opere oggetto del presente contratto.  In caso di indicazioni  discordanti  fra i 

documenti di cui sopra, devono considerarsi prevalenti quelle degli elaborati 

grafici.

Devono, comunque, intendersi compresi nei prezzi di elenco anche tutti quei 

lavori  di  dettaglio  che,  pur non espressamente indicati  nelle  singole voci di 

detto  elenco  risultino  comunque  necessari  per  dare  le  lavorazioni  stesse 

compiute a perfetta regola d’arte.

Ai  sensi  dell'art.  137  del  D.P.R.  207/2010  e  s.m.i,  il   Capitolato  Speciale 

d'Appalto e l'Elenco prezzi unitari fanno parte integrante del presente contratto, 

mentre i restanti documenti sopra elencati, sono agli atti del Comune di Fano e 

le parti dichiarano consensualmente di conoscere e di aver accettato mediante 

sottoscrizione nella prima pagina degli  stessi,   che pur non essendo allegati 

fanno parte integrante del contratto.

Art. 3 – Tempo per l'ultimazione dei lavori 
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I  lavori  oggetto  del  presente  contratto  devono  essere   ultimati  entro  240 

(duecentoquaranta)  giorni  interi,  naturali,  consecutivi  dalla  data di consegna 

dei lavori stessi .

L’Appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di 

ultimare  i  lavori  entro  la  scadenza  del  termine  contrattuale,  può  chiedere 

proroghe, a norma dell’art. 26 del D.M. 145/2000

Art. 4 – Penali 

Per  ogni  giorno  di  ritardo  nell’ultimazione  dei  lavori  in  argomento  verrà 

applicata  all’Appaltatore  una penale giornaliera  pari  all’1‰ (uno per  mille) 

dell’ammontare netto contrattuale).

Art. 5 –  Contabilizzazione dei lavori 

I lavori di cui al presente contratto verranno contabilizzati a misura.

Art. 6 -  Obblighi dell'Appaltatore in materia di personale dipendente 

L’Appaltatore  è,  altresì,  obbligato  a  rispettare  tutte  le  norme  in  materia 

retributiva,  contributiva,  previdenziale,  assistenziale,  assicurativa,  sanitaria, 

previste per i dipendenti dalla vigente normativa.

Art. 7 – Oneri ed obblighi a carico dell'Appaltatore 

Oltre  agli  oneri  di  cui  al  presente  contratto,  al  Capitolato  Generale  e  al 

Capitolato  Speciale  d’Appalto,  sono pure a carico dell’Appaltatore tutti  gli 

oneri ed obblighi qui di seguito indicati, che si intendono compensati nei prezzi 

dell’elenco:

- le spese per l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri e la sua 

custodia diurna e notturna;

- le segnalazioni e necessarie recinzioni per tutta la durata dei lavori;

-  le  spese  per  attrezzi  e  opere  provvisionali  e  per  quanto  altro  occorre 

all’esecuzione piena e perfetta dei lavori; 
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- la esecuzione a sue spese, presso gli Istituti autorizzati di prova, di tutte le 

esperienze  ed  i  saggi  che  verranno  in  ogni  tempo  ordinati  dalla  Direzione 

Lavori sui materiali impiegati e da impiegare nella costruzione in correlazione 

a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi; 

- l’applicazione al limite del cantiere, entro dieci giorni dalla data di consegna, 

di  un  cartello  con le  indicazioni  del  lavoro,  secondo la  dicitura  dettata  dal 

Responsabile del Procedimento; 

- le spese per la fornitura di fotografie nel numero e dimensioni che saranno di 

volta  in  volta  indicati  dalla  Direzione  Lavori,  delle  opere  in  corso nei  vari 

periodi dell’appalto;

-tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto, le spese di bollo degli atti di 

contabilità  lavori,  certificati,  ecc.  e  dei  documenti  relativi  alla  gestione  del 

contratto, come pure le spese per le operazioni di collaudo;

- l’allacciamento alla  rete per la fornitura dell’energia  elettrica e dell’acqua 

necessaria  al  servizio  del  cantiere  ed  al  funzionamento  dei  mezzi  d’opera, 

nonché,  le  previdenze  atte  ad  ottenere  la  continuità  dei  servizi  quando 

manchino energia elettrica ed acqua; 

- l’accesso al cantiere, il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite o 

in  costruzione,  delle  persone  addette  ai  lavori  non  compresi  nel  presente 

appalto  che  eseguono  lavori  per  conto  dell’Amministrazione  Appaltante, 

nonché, a richiesta della Direzione Lavori, l’uso da parte di dette persone dei 

ponti di servizio, impalcature, apparecchi di sollevamento;

- l’accertamento della presenza o meno nell’ambito del cantiere, di condutture 

elettriche,  telefoniche,  idriche  fognarie,  gas,  individuandone  l’esatta 

ubicazione;  eventuali  danni  causati  a  dette  condutture  ed  impianti  saranno 

addebitati all’Appaltatore.
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Tutte le pratiche e gli oneri per l’occupazione temporanea o definitiva di aree 

pubbliche  e  private  per  strade  di  servizio,  per  l’accesso  ai  cantieri  per 

l’impianto dei cantieri stessi, per deviazioni provvisorie di strade e acque, per 

cave  di  prestito,  per  discariche  di  materiali  dichiarati  inutilizzabili  dalla 

Direzione Lavori,  per  risarcimento  di  danni  per abbattimento  di  piante,  per 

depositi od estrazione di materiali e per tutto quanto necessario alla esecuzione 

dei lavori;

- le spese per la custodia e buona conservazione delle opere fino all’emissione 

del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione; 

- le spese di adeguamento del cantiere in osservanza al Dec. Leg.vo n. 81/2008 

e successive modificazioni ed integrazioni;

-l’effettuazione  delle  prove  di  tenuta  a  pressione  sulle  tubazioni  della  rete 

idrica  e  del  gas;  inoltre  tutte  le  verifiche,  prove  preliminari  degli  impianti 

tecnologici,  e  quelle  di  collaudo,  effettuate  con  apparecchi  e  strumenti  di 

controllo e di misura preventivamente tarati, forniti dall’Impresa;

- a fornitura e posa in opera, ovunque sia necessario, di apposite targhette, nel 

numero,  tipo  e  dimensioni  prescritte  dalla  Direzione  Lavori,  occorrenti  per 

facilitare l’esercizio degli impianti tecnologici anche a chi ne abbia seguita la 

costruzione; 

- la redazione delle pratiche e degli elaborati da inoltrare alla locale sezione 

ISPELS, USL, o altri enti, per le verifiche e collaudo degli impianti e per il 

rilascio dei relativi nullaosta; 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’avvenuta presentazione di 

dette certificazioni.

 L’Appaltatore dovrà in ogni caso riparare tempestivamente a sue spese i guasti 

e le imperfezioni che si verificassero negli impianti per effetto della non buona 
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qualità dei materiali impiegati e per difetti di montaggio e di funzionamento, 

escluse  solo  le  riparazione  di  quei  danni  che,  a  giudizio  della  Stazione 

Appaltante, non possano attribuirsi all’ordinario esercizio dell’impianto, ma ad 

evidente imperizia o negligenza del personale che ne fa uso o normale usura. 

L’Appaltatore deve provvedere ai materiali e mezzi d’opera che siano richiesti 

ed indicati dal Direttore dei Lavori per essere impiegati nei lavori in economia 

contemplati nel contratto. La ditta appaltatrice è tenuta a rispondere in maniera 

tempestiva (entro la giornata) alle richieste di intervento della D.L.,  

Per ogni giorno di ritardo verrà applicata all’Appaltatore una penale giornaliera 

pari all’0,5‰ (zero cinquanta per mille dell’ammontare netto   contrattuale). 

Art. 8 -   Cessione del contratto e cessione dei crediti

E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ogni atto contrario è 

nullo di diritto.  E'  ammessa la cessione dei crediti  ai  sensi dell'art.  117 del 

D.Lgs. n. 163/2006. La cessione del credito deve essere preventivamente, pena 

nullità, autorizzata dalla stazione appaltante e, solo in tal caso, dovrà essere 

stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere 

notificata all'Amministrazione debitrice. 

Art. 9 -  Termini di pagamento degli acconti e della rata di saldo 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori saranno erogati all’Appaltatore pagamenti 

in rate di acconto dell’importo, al netto della ritenuta di garanzia per infortuni 

dello 0,50%, corrispondenti  alla  somma del credito dovuto all’Impresa ogni 

volta che questo, per lavori regolarmente eseguiti in base ai dati desunti dai 

documenti  contabili,  ammonti  a  €  40.000,00  (quarantamila)  (al  netto  del 

ribasso),  dell’importo  dovuto  per  oneri  relativi  all’attuazione  dei  piani  di 

sicurezza (non  soggetto a ribasso) che saranno pagati al termine dei lavori. 
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  I  certificati  di  pagamento,  relativi  alle  rate  di  acconto  così  determinate, 

saranno  emessi  soltanto  dopo  che  saranno  pervenute  da  parte  degli  Enti 

previdenziali ed assistenziali le certificazioni attestanti l’avvenuto versamento 

dei  contributi  così  come  previsto  dall’art.  28  bis  della  L.R.  n.49/1992 

modificata ed integrata dalla L.R. n.25/1995.

In caso di irregolarità contributive segnalate all’Amministrazione appaltante da 

parte  degli  Enti  previdenziali  ed  assistenziali  e  dall’Ispettorato  del  Lavoro, 

l’Amministrazione,  ai  sensi  dell’art.  26  della  L.R.  n.49/1992  modificata  ed 

integrata dalla L.R. n.25/1995, oltre a informare gli organi competenti e fatte 

salve le responsabilità di carattere penale, procede ad una detrazione del 20% 

sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 

sospensione dei pagamenti a saldo, se i lavori sono ultimati. Analoga procedura 

viene  attivata  nei  confronti  dell’Appaltatore  quando  venga  accertata 

un’inadempienza da parte della ditta subappaltatrice. Le somme accantonate a 

titolo di garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui al predetto art. 26. Il 

pagamento di dette somme non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato 

del Lavoro non sia stato accertato che ai dipendenti dell’Appaltatore sia stato 

corrisposto  quanto  dovuto,  ovvero  che  la  vertenza  è  stata  definita.  Per  tale 

sospensione o ritardo nei pagamenti, l’Appaltatore non può opporre eccezioni 

alla Stazione Appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni.-

La rata di saldo viene fissata in € 8.000.(ottomila).

All’ultimazione  dei  lavori  si  farà  luogo  al  pagamento  dell’ultima  rata  di 

acconto, al netto della ritenuta di garanzia dello 0,50% e della rata di saldo di 

importo pari alla somma del credito residuo per lavori regolarmente eseguiti e 
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completati, desunto dall’ultimo stato di avanzamento lavori, e dell’importo a 

saldo degli oneri relativi  all’attuazione dei piani di sicurezza. 

L’importo dovuto per oneri relativi all’attuazione dei piani di sicurezza rimane 

quello stabilito all’Art. 1 del presente contratto, anche se l’importo finale dei 

lavori dovesse variare in più o in meno, purchè la variazione sia contenuta nel 

20%.

Si procederà, previa costituzione di garanzia fideiussoria, al pagamento della 

rata  di  saldo,  alla  restituzione  delle  ritenute  di  garanzia  (0,50%)  ed  allo 

svincolo della garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva, dopo che 

sarà stata riconosciuta l’ammissibilità del certificato di collaudo provvisorio o 

del  certificato  di  regolare  esecuzione  e  comunque  non oltre  novanta  giorni 

dall’emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di 

regolare esecuzione. 

I  pagamenti  di  cui  sopra  verranno  effettuati  con  emissione  di  mandati  di 

pagamento che saranno estinti presso la tesoreria comunale di Fano – Cassa di 

Risparmio di Fano, - Piazza XX Settembre,  nei  modi  e nei  termini  indicati 

dall’Appaltatore-.  

Art. 10 -   Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

L'Appaltatore, con la stipula del presente contratto,  si assume tutti gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della Legge n. 136 del 13 

agosto 2010 e s.m.i. Tutti i  pagamenti dovranno avvenire, pena la nullità del 

contratto, utilizzando unicamente conti correnti bancari o postali, dedicati, an-

che non  in via esclusiva, a commesse pubbliche e dovranno riportare l’indica-

zione  del   CUP   E31E15000770004    –  CIG  n.  65146234F7 - SIOPE 

2107/2109 .   L'inottemperanza all'obbligo della tracciabilità dei flussi finan-
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ziari con le modalità di cui sopra comporterà per l'Appaltatore, fatta salva la 

clausola di risoluzione contrattuale, l'applicazione delle sanzioni amministrati-

ve pecuniarie disposte dal successivo art. 6 della Legge n. 136/2010 e s.m.i.

Art. 11 – Garanzie per il pagamento della rata di saldo 

L'Appaltatore si impegna irrevocabilmente a costituire, a favore della Stazione 

Appaltante, a garanzia del pagamento della rata di saldo, ad  emissione  del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di  regolare esecuzione una 

fideiussione bancaria o polizza assicurativa a seguito della quale la Stazione 

Appaltante corrisponderà il saldo del prezzo contrattuale.

La predetta garanzia avrà durata e validità fino allo scadere di due anni dalla 

data  di emissione  del certificato  di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione.

La garanzia dovrà essere di importo pari alla rata di saldo maggiorata del tasso 

di interesse legale applicato per un periodo di due anni dalla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

Art. 12 -   Cauzione definitiva 

L’Appaltatore, ai  sensi del combinato disposto di cui all’articolo 40, comma 7 

e  articolo  113,  comma  1,  del  Decreto  Legislativo  n.  163/2006,  ha  prestato 

cauzione  definitiva  dell’importo  di  €  20.934,31 (euro    ventimilanovecento 

trentaquattro virgola trentuno  centesimi),  mediante polizza fidejussoria    n. 

730894442 della Compagnia Allianz Assicurazioni S.p.A. - Agenzia principale 

di Fabriano – Sede di Pergola – Via Silvio Pellico n. 13/15 – 61045  Pergola 

(PU),   emessa in data  12 luglio 2016. 

Detta  cauzione  verrà  svincolata  progressivamente  secondo le  modalità  ed  i 

limiti previsti dall’articolo 113 comma 3 del Decreto Legislativo 163/2006.
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Detta cauzione deve permanere sino alla data di emissione del certificato di 

collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  o,  comunque 

decorsi  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori  risultante  dal 

relativo certificato.

All'Appaltatore   è  stata  restituita  la  cauzione  provvisoria  di  €  1.572,89 (euro 

millecinquecentosettantadue  virgola  ottantanove  centesimi),  per  la  quale, 

sottoscrivendo il presente contratto, rilascia ampia e liberatoria quietanza. 

Art. 13 -  Polizza assicurativa per danni e responsabilità civile verso terzi   

Ai sensi dell'Art. 129, comma 1, del D.Lgs.  n. 163 del 12.04.2006 e s.m.i. e 

dell' art. 125 del DPR 207/2010, l'Appaltatore   è altresì obbligato a stipulare 

una polizza assicurativa che  copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale degli impianti ed 

opere,  anche  preesistenti,  verificatisi  nel  corso  dei  lavori.  La  somma  da 

assicurare ammonta a € 100.000 (centomila), La predetta ditta Appaltatrice è 

tenuta,  inoltre,  ad assicurare la  Stazione  Appaltante  contro la  responsabilità 

civile  per  danni  causati  a  terzi  nel  corso  dell’esecuzione  dei   lavori.  Il 

massimale  per  l’assicurazione  contro  la  predetta  responsabilità  civile  verso 

terzi ammonta a € 500.000 (cinquecentomila).  Copia della polizza di cui al 

presente articolo deve essere trasmessa alla Stazione Appaltante almeno dieci 

giorni prima della consegna dei lavori di cui al presente  contratto .

Art. 14 – Termini di operatività delle garanzie 

Tutte le polizze assicurative o le fideiussioni bancarie previste dai precedenti 

articoli  debbono  contenere  la  clausola  della  rinuncia  al  beneficio  della 

preventiva  escussione  del  debitore  principale  e  la  sua  operatività  entro  15 

(quindici)  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta  della  Stazione  Appaltante  e 
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devono essere prestate nell’assoluto rispetto delle norme di cui all’art. 113 e 

129  del  D.Lg.  163/06  e  delle  norme  specifiche  per  ogni  tipo  di  polizza 

predetta, di cui al Titolo VI del D.P.R. n.207/2010.  

Art. 15 -  Protocollo di legalità con la Prefettura 

Il presente contratto è assoggettato al protocollo di legalità tra  la Prefettura di 

Pesaro e Urbino ed il Comune di Fano, sottoscritto in data 12 novembre 2010. 

L'Appaltatore è altresì  obbligato, qualora presenti nel presente contratto,   a 

comunicare  alla  stazione  appaltante  l'elenco  delle  imprese  coinvolte  nelle 

seguenti attività imprenditoriali: 

- Trasporto di materiale a discarica; -  trasporto e smaltimento di rifiuti; -  

fornitura e trasporto di terra e di materiali inerti; - fornitura e trasporto di  

calcestruzzo fornitura e trasporto di bitume; - fornitura di ferro lavorato; -  

fornitura con posa in opera (qualora il contratto non debba essere assimilato  

al subappalto ai sensi dell'articolo 118 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e  

successive modifiche e integrazioni);-  noli a freddo di macchinari;-  noli a  

caldo (qualora il contratto non debba essere assimilato al subappalto ai sensi  

dell'articolo 118 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e successive modifiche e  

integrazioni); - autotrasporti; - guardiani di cantieri.

Art. 16 –    Lavorazioni da subappaltare 

Le parti  danno atto che l’Appaltatore  ha richiesto,  in sede di gara,  ai  sensi 

dell’articolo 118 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i., di subappaltare i 

seguenti  lavori:  ponteggi,  tinteggiatura,  pittura,  idrolavaggio,  smontaggio 

copertura,  manto  di  copertura,  impermeabilizzazione,  isolamento,  opere  in 

acciaio,  rimozione noli,  intonaci,  opere in muratura,  rivestimento,  tubazioni, 

scavi,  impianti  elettrici  porte  antincendio  -  Categoria  prevalente  OG1,   nei 

limiti di legge del 30%.  
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L'Appaltatore  nel  caso  in  cui  si  avvalga  del  subappalto  dovrà  attenersi  ai 

seguenti obblighi:

- provvedere al deposito del contratto almeno 20 giorni prima dalla data di 

effettivo  inizio  delle  esecuzioni  delle  relative  prestazioni,  nonché  della 

certificazione  da  parte  del  subappaltatore  attestante  i  requisiti  di  carattere 

generale e di qualificazione richiesti;

- di inserire nel contratto di subappalto, pena la nullità assoluta, gli obblighi 

del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all'art.3 della legge 13 agosto 2010 n.136 e l'impegno di comunicare alla 

stazione appaltante ed alla Prefettura – ufficio territoriale del Governo della 

provincia  di  Pesaro  Urbino  della  notizia  dell'inadempimento  della  propria 

controparte  (appaltatore,  subappaltatore/subcontraente)  agli  obblighi  di 

tracciabilità finanziaria;

- Ai sensi dell'art.3 della legge 136 del 13 agosto 2010, sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari, tutti i pagamenti al subappaltatore dovranno essere effettuati 

mediante conti correnti bancari o postali dedicati anche non in via esclusiva, 

purché idonei ad assicurare la piena tracciabilità delle operazioni e  riportare 

l'indicazione del CIG e del  CUP, come disposto nel  presente contratto, pena 

la nullità assoluta dello stesso contratto;.

-   l’affidatario  del  subappalto  dovrà  altresì  corrispondere  alle  imprese 

subappaltatrici gli oneri per la sicurezza relativi alle prestazioni affidate, senza 

alcun ribasso;  il Responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, 

il  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  ovvero  il  direttore 

dell’esecuzione  provvederà  alla  verifica  dell’effettiva  applicazione  di  detta 

disposizione; 

-  l’Appaltatore  sarà  solidamente  responsabile  con  il  subappaltatore  degli 
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adempimenti da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente; 

Al fine dei pagamenti degli Stati d’avanzamento dei lavori o dello stato finale 

dei  lavori,  la  Stazione  Appaltante  richiederà  il  DURC anche  nei  confronti 

dell'affidataria del subappalto.

Art. 17 – Risoluzione del contratto e controversie 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del presente contratto, comprese 

quelle  conseguenti  al  mancato  raggiungimento  dell’accordo  bonario  di  cui 

all’art. 240 D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006 s.m.i ,  che dovessero insorgere tra 

Stazione  Appaltante  e  Impresa  Appaltatrice  saranno  definite  e  decise  dal 

competente giudice ordinario  - Foro  Pesaro. 

Art. 18 -  Art. 14, comma 2, del D.P.R.  n. 62 del  16.04.2013

Il Responsabile di Settore che interviene in quest’atto in rappresentanza del 

Comune ed il Titolare della ditta aggiudicataria dell’appalto, ai sensi di quanto 

disposto dall’art.14, comma 2 del DPR n. 62 del 16.04.2013, dichiarano, sotto 

la propria diretta responsabilità che non sono intercorsi tra di loro, nell’ultimo 

biennio,  rapporti  contrattuali  a  titolo  privato,  né che  il  suddetto  dipendente 

comunale  ha  ricevuto  altre  utilità  dalla  medesima  ditta  appaltatrice,  ad 

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile.

L'appaltatore  dichiara  di  essere  a  conoscenza  del  codice  di  comportamento 

adottato dal Comune di Fano approvato con delibera di Giunta Comunale n. 

503  del  30  dicembre  2013  e  pubblicato  sul  sito  www.comune.fano.ps.it – 

sezione Amministrazione trasparente.

Art. 19 - Art. 53, comma 16 ter, del  D.Lgs. n. 165 del 2001
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Ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001, l’appaltatore, 

sottoscrivendo il presente contratto,  attesta di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad 

ex dipendenti,  che hanno esercitato  poteri  autoritativi  o negoziali  per conto 

delle pubbliche amministrazioni, nei loro confronti per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto. 

Art. 20  – Trattamento dati personali 

Il Committente, ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003, 

informa l’Appaltatrice  che  tratterà  i  dati,  contenuti  nel  presente  contratto  e 

quelli contenuti negli atti indicati al precedente articolo 2), esclusivamente per 

lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle 

leggi e dai regolamenti comunali in materia.

Art. 21- Richiamo alle norme legislative e regolamentari.

Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le 

altre  disposizioni  vigenti  in  materia  e  in  particolare  il  Codice  dei  contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 

163,  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  il   relativo  Regolamento  di 

esecuzione  e  attuazione  approvato  con  D.P.R.  n.207/210  e  per  la  parte 

applicabile  il  Capitolato  Generale  d'appalto  approvato  con  Decreto  del 

Ministero dei LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145.

Art. 22  – Spese 

Le spese relative al  presente contratto, bolli, registrazione, diritti di  segreteria 

ed ogni altra inerente e conseguente, sono a totale e definitivo carico  dell’Ap-

paltatrice che ha versato al Tesoriere Comunale, la somma complessiva di € 

1.060,26 (euro millesessanta virgola ventisei centesimi), di cui € 815,26 per di-
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ritti di segreteria, € 200,00 per imposta di registro ed € 45,00 per imposta di  

bollo (art. 1. Bis della Tariffa- Parte prima - allegata al d.P.R. n. 642/1972, di 

cui al D.M. 22 febbraio 2007). 

Qualora,  a  seguito  di  un  accertamento  da  parte  dell’Agenzia  delle  Entrate 

dovesse  essere  ricalcolato  il  valore  dell’imposta  di  bollo,  l’Appaltatore  si 

impegna sin da ora a  versare la  differenza con relativa sanzione e interessi 

senza alcuna rivalsa nei confronti dell’Ente e dell’Ufficiale Rogante. 

Nelle ipotesi di applicazione delle penali di cui all'art. 4 del presente contratto, 

l'Appaltatore si impegna sin da ora, ad effettuare i versamenti richiesti per la 

registrazione delle stesse all'Agenzia delle Entrate.

Il presente contratto è stipulato in forma pubblica-amministrativa in formato 

elettronico, ai sensi dell'art. 11, comma 13, del D.Lgs. n. 163/2006, secondo il 

disposto dell'art. 6, comma 3, del D.L. n. 179/2012, convertito nella Legge n. 

221/2012 e s.m.i.

Art. 23 – Disposizioni di carattere fiscale 

Il corrispettivo del presente contratto è soggetto ad IVA: l’atto va registrato 

con imposta a misura fissa giusto l’art. 40 del D.P.R. 26.4.1986, n. 131.

Le parti dichiarano che la loro Partita IVA e Codice Fiscale sono i seguenti:

- Impresa Edile e Stradale GUIDI GIOVANNI  S.r.l.  -  n. 01106130410; 

- Comune di Fano - n. 00127440410.

E richiesto, io Segretario Generale rogante, ho redatto il presente atto,  formato 

e stipulato in  modalità elettronica,   composto di n. 20 pagine,   che le parti 

hanno  dichiarato  conforme  alla  loro  volontà  e,  insieme  con  me,  lo 

sottoscrivono mediante firma digitale, ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. s), del 

Codice della Amministrazione Digitale.  
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          Arch. Adriano Giangolini                                       sig. Giovanni Guidi

Il Segretario Generale dott.ssa  Antonietta Renzi

(Firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 e seguenti del Decreto Legislativo n. 82/2005) 
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COMUNE DI FANO
Provincia di Pesaro e Urbino

LL.PP. - URBANISTICA Settore 5° - U.O.  Manutenzioni

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(art. 43 del D.P.R. n° 207/2011 – art. 82 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006)

LAVORI A MISURA 
MEDIANTE RIBASSO SUI PREZZI POSTI A BASE DI GARA

LAVORI DI RISANAMENTO CONSERVATIVO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI.

Fano lì 26/11/2015
            I progettisti

              (Dott. Ing. Federico Fabbri)

              (Geom. Gianluca Carbini)

Collaboratore alla progettazione:
(Perito Gianluca Cantiani)
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PARTE PRIMA
(Descrizione delle lavorazioni)

                 Art 1: OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto  ha  per  oggetto la  esecuzione  di tutte  le opere, prestazioni e somministrazioni occorrenti per
i LAVORI DI RISANAMENTO CONSERVATIVO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI.
CUP   E31E15000770004.

                 Art. 2: CONDIZIONI GENERALI

L'appalto, oltre che dal presente Capitolato Speciale d’Appalto, in tutto ciò che non sia in contrasto con
quanto  espresso nel Capitolato Speciale d’Appalto stesso, è disciplinato:
- dal Decreto del Min.LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale d’Appalto

dei Lavori Pubblici” e ss.mm.ii.;
- dagli articoli vigenti della Legge 20 marzo 1865 n. 2248 allegato "F"  sulle opere pubbliche;
- dal Dlgs. N° 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni;
- dal D.P.R. 5 Ottobre 2010, n.207  “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163, recante <<Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.>> “ e ss.mm.ii;

- dall’art. 18 della Legge 19 marzo 1990 n. 55;
-  dalla L.R. n. 49/92 come modificata dalla L.R. n. 25/95;

dal DPR 25.01.2000 n.34 “Regolamento recante istituzione del sistema di qualificazione…”
-  dalle norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e tutta la normativa specifica in materia;

L'Appaltatore  si  intende  inoltre  obbligato  all'osservanza  delle  Norme  dell'Associazione  Elettrotecnica
Italiana (A.E.I.)  e  dal  Comitato  Elettrotecnico Italiano  (CEI)  e  dall'USL per  la  prevenzione  infortuni,  per
quanto riguarda linee ed apparecchiature elettriche ed impianti telefonici. Per quanto riguarda l'impiego di
materiali da costruzione per i quali non si abbiano norme ufficiali, l'Appaltatore - su richiesta della Direzione
dei  Lavori  -  è  tenuto  all'osservanza  delle  norme  che  pur  non  avendo  carattere  ufficiale,  fossero
raccomandate dai competenti organi tecnici.

L'osservanza di tutte le norme prescritte si intende estesa a tutte le leggi, decreti, disposizioni, ecc. che
potranno essere emanate durante l'esecuzione dei lavori e riguardino l'accettazione e l'impiego dei materiali
da costruzione e quant'altro attinente ai lavori.

La sottoscrizione del contratto e dei suoi  allegati  da parte dell'Appaltatore equivale a dichiarazione di
perfetta regola d'arte.

In particolare, l'Appaltatore, con la firma del contratto, accetta espressamente, a norma degli articoli 1341
e 1342 del Codice Civile, le clausole tutte contenute nelle suddette disposizioni di legge e regolamenti del
presente Capitolato Speciale d’Appalto.

                 Art. 3: AMMONTARE DELL'APPALTO

L'importo complessivo dell’appalto ammonta a € 157.289,10= come risulta dal seguente prospetto:

A) Importo dei lavori a misura 
B) Costo della manodopera  € 52.100,61

 € 148.858,73

C) Oneri per la sicurezza aggiuntiva (CSA)  €  3.138,13

D) Lavori in economia €  8.430,37

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI € 157.289,10

1.   LAVORI A BASE D’ASTA (al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza):

- LAVORI A MISURA compresa il costo della manodopera € 145.720.60

- LAVORI A CORPO -------------------

Importo totale a base d’asta: € 145.720.60
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2.   LAVORI NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA  :

Lavori in economia € 8.430,37

Oneri per la sicurezza €   3,138,13

Importo totale non soggetti a ribasso d'asta: € 11.568,50

IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO (1+2): € 157.289,10

Il contratto è stipulato  “a misura ” ai sensi dell'art. 53 comma 4 del D.Lgs. 163/2006, e degli articoli 43,
comma 7, e 118 del D.P.R. 207/2010.

L’importo  del  contratto  può  variare,  in  aumento  o  in  diminuzione,  in  base  alle  quantità  effettivamente
eseguite, fermi restando i limiti delle varianti in corso d'opera in base al D.Lgs. 163 del 12/04/06 e le
condizioni previste nel presente Capitolato Speciale d’Appalto.

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi
unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità
eseguite.

.

                 Art. 4: DESCRIZIONE DEI LAVORI E MODALITA’ DI AFFIDAMENTO

I lavori che dovranno essere realizzati consistono principalmente in:

LAVORI A MISURA: 
Le opere e le provviste che formano l’oggetto dell’appalto possono riassumersi come appresso indicato.
L'elenco completo delle lavorazioni risulta dal computo metrico estimativo allegato.
Materna Vallato - via Ranuzzi:   
1) riprese esterne e sistemazione con tinteggiatura delle facciate esterne di tutto l'edificio
Materna Albero Azzurro – piazzale Bonci:  
2) sostituzione globale degli infissi esterni composti da serrande e finestroni comprensivo del vetro
(monoblocco); 
Elementare Cuccurano - via della Scuola
3) adeguamento alla normativa antincendio dell'edificio (acquisizione del CPI) 
Elementare “D. Raggi” - via della Pineta
4) rifacimento globale della copertura con rimozione della copertura esistente, posa di nuovo manto
d'impermeabilizzazione (guaina), formazione del manto di copertura con coppi provenienti dallo smontaggio
con fissaggio alla struttura ed eventuale sostituzione di vecchi coppi ammalorati;
Media Nuti – via Redipuglia:
5) sostituzione globale della ringhiera posta sulla copertura piana dell'edificio e 
6) completa sostituzione di parte della guaina danneggiata con il relativo isolante.

Tutti i materiali forniti dovranno essere di prima scelta ed in ogni caso dovranno rispondere alle richieste
delle normative vigenti al momento della loro installazione.
In ogni caso prima di essere impiegati, tutti i materiali dovranno ottenere l’approvazione della Direzione 
dei Lavori.
Sono a carico dell’impresa, tutti i provvedimenti necessari per evitare il verificarsi dei danni alle opere, alle
persone  o  cose,  intendendosi  pertanto  sin  da  ora  l’Amministrazione  appaltante  sollevata  da  qualsiasi
responsabilità  verso terzi  o da qualunque azione giudiziaria  che dovesse derivare dall’esecuzione delle
opere.

Opere subappaltabili (non superano la quota prevista):
Categoria  OG  11 per  lavori  di  adeguamento  alla  normativa  antincendio  (richiesta  CPI  Elementare
Cuccurano)
Categoria OS 6 per sostituzione delle serrande e degli infissi in alluminio (Materna Albero Azzurro)

Devono comunque ritenersi ricompresi tutti quei lavori che, pur non espressamente indicati nelle voci 
descrittive delle singole lavorazioni, risultino comunque necessari per dare le lavorazioni stesse finite a 
perfetta regola d’arte 
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Il contenuto dei documenti di progetto è ritenuto idoneo a consentire all’Appaltatore di valutare esattamente
e compiutamente i lavori da eseguire. Devono comunque ritenersi compresi tutti quei lavori che, pur non
espressamente  indicati  nella  descrizione  delle  modalità  esecutive  delle  singole  lavorazioni,  risultino
comunque necessari  per  dare le  lavorazioni  stesse finite  a  perfetta  regola  d’arte  e  l’opera realizzata  a
perfetta regola d’arte e funzionante  anche su indicazione della Soprintendenza ai Beni Architettonici delle
Marche.
La selezione della ditta esecutrice verrà esperita:

tra  ditte  in  possesso di  attestazione  SOA in  una  categoria  coerente con  la  natura dei  lavori  da
affidare; al fine di considerare i  rapporti  di analogia fra i  lavori  eseguiti  dalla ditta concorrente e quelli  in
esame  da  affidare,  ai  sensi  della  Deliberazione  dell’Autorità  di  Vigilanza  sui  Lavori  Pubblici  n.165  del
11.06.2003, si precisa che i lavori in esame sono assimilabili come LAVORI EDILI per un importo complessivo
di € 157.289,10.

Si  precisa  in  linea  generale  al  fine  di  considerare  i  rapporti  di  analogia  tra  valori  eseguiti  dal
concorrente e quelli oggetto dei lavori da affidare, che saranno considerati rientranti nei LAVORI EDILI i lavori
per i quali è stato rilasciato il Certificato di Esecuzione Lavori per la CATEGORIA PREVALENTE OG 1  Edifici
civili e industriali : I lavori in esame potranno essere subappaltati fino al 30% della categoria prevalente e del
100% delle categorie scorporabili a soggetti in possesso delle specifiche qualificazioni (attestazione SOA) il
tutto come da schema seguente:

lavorazione
Categoria
ex D.P.R..
34/2000

Cla
s-

sific
a 

Qualificazio
ne 

obbligatoria
(si/no)

importo (euro) %

indicazioni speciali ai fini
della gara

prevalente o
scorporabil

e

subappaltab
ile

(si/no)

Edifici civili e 
industriali .OG1 I° SI € 106.885,06 67,95 prevalente Si 

Impianti tecnologici .OG 11 I° SI
€ 13.809,33

8,78 scorporabile Si 

Finiture di opere 
generali in materiali 
lignei, plastici, 
metallici e vetrosi

.OS 6 I° SI € 36.594,71 23,27 scorporabile Si 

I lavori, per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui alla legge n.
46 del 1990 e al relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. n. 447 del 1991, devono essere
realizzati  dall’appaltatore solo se in possesso dei predetti  requisiti;  in  caso contrario essi  devono essere
obbligatoriamente indicati in sede di gara come da subappaltare e realizzati da un’impresa subappaltatrice
qualificata.

                Art. 5: PREZZO CHIUSO

Ai sensi  dell'art.  132 del  D.Lgs.  n.  163 del 12/04/06 e succ.  modif.,  non è ammesso procedere alla
revisione dei prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice civile.

                 Art. 6: DICHIARAZIONE RELATIVA AI PREZZI

L'Amministrazione Appaltante ritiene in via assoluta che l’Appaltatore, prima di aderire all'appalto, abbia
diligentemente visitato la località e si sia reso esatto conto dei lavori da eseguire, del luogo, come e dove si
possa provvedere d'acqua e di energia elettrica, delle distanze, dei mezzi di trasporto e di ogni cosa che
possa  occorrere  per  dare  i  lavori  tutti  eseguiti  a  regola  d'arte,  e  secondo  le  prescrizioni  del  presente
Capitolato Speciale d’Appalto.

Di  conseguenza i  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi  unitari  del  progetto,  al  netto  del  ribasso  offerto
dall’Impresa Appaltatrice al netto degli oneri relativi all’attuazione dei piani di sicurezza, sotto le condizioni
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tutte  del  contratto  e  del  presente  Capitolato  Speciale  d’Appalto,  si  intendono senza  restrizione  alcuna,
accettato/i dall'Appaltatore come remunerativo/i di ogni spesa generale e particolare e è/sono invariabile/i
per tutta la durata dell’appalto.

Fermo restando che il  ribasso d’asta non può essere applicato, ai sensi dei vigenti contratti  collettivi
nazionali dei lavoratori, al costo della manodopera, detto/i prezzo/i comprende/ono:

a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, cali, perdite, sprechi, ecc. nessuna eccettuata, per
darli pronti all'impiego a piè d'opera;

b) per gli operai: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere; nonché‚ quelle per
assicurazioni sociali, per infortuni, ed ogni altro onere ed indennità fissate dalle tariffe vigenti;

c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi d'opera pronti al loro uso, come ogni
accessorio, comprensivi delle mercedi dovute ai rispettivi conducenti;

d) per i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie; tutte le
forniture  occorrenti  e  loro  lavorazione  ed  impiego,  indennità  di  passaggi,  di  depositi  di  cantiere,  di
occupazioni temporanee e diverse; mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa, carichi, trasporti e scarichi
in ascesa o discesa, ecc., e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi
nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Impresa Appaltatrice dovrà sostenere a tale
scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco prezzi unitari.

                 Art. 7: NUOVI PREZZI

Quando sia necessario eseguire una  lavorazione non prevista nel contratto d’appalto o modificarne una
esistente o quando sia necessario adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da
quelli previsti dal contratto, si procederà in conformità dell’art. 163 del D.P.R. 207/2010 . 

                 Art. 8: LAVORI IN ECONOMIA

L'Appaltatore è tenuto ad eseguire in economia quei lavori, ricadenti in una delle tipologie di cui all’art.
125,  comma 6 del  D.Lgs  n.  163/2006,  che per  l’esigua entità  e  per  specialità  di  esecuzione non sono
valutabili a misura. La valutazione dei lavori in economia si effettua sulla base delle disposizioni di cui all’art.
179 e 203 del D.P.R. 207/2010. In particolare dovranno essere compilate apposite Liste Settimanali,  sui
modelli  forniti  dall’Amministrazione Comunale,   dove  si  indicano le  giornate  degli  operai,  i  noli,  i  mezzi
d’opera nonché le provviste  per la realizzazione delle opere da seguire in economia.  Le liste andranno
consegnate  in  originale  o  in  copia  al  Responsabile  del  procedimento  secondo scadenze  che  verranno
determinate dallo stesso all’inizio dei lavori.
I  lavori  in economia sono inseriti  nella  contabilità  secondo i  prezzi  di  elenco per l'importo delle
somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera,
trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori
incrementati  di  spese  generali  (15%)  ed  utili  (10%)  e  con  applicazione  del  ribasso  d'asta
esclusivamente su questi ultimi due addendi.

I prezzi della mano d'opera, dei noli, dei trasporti e dei materiali saranno quelli  desunti dalle tariffe in
vigore nella Provincia di Pesaro e Urbino all'epoca della prestazione (TABELLE C.C.I.A.A.).

                 Art. 9: RESPONSABILE DEI LAVORI 

Il Responsabile del Procedimento assume, ai sensi dell’art. 10 c. 2 del D.P.R. n. 207/2010, il ruolo di
Responsabile dei Lavori, ai fini del rispetto delle norme di sicurezza sulla salute dei lavoratori sul luogo del
lavoro.

        Art. 10: PIANI  DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Il lavori di cui al presente appalto sono solo parzialmente soggetti all’applicazione del  D.Lgs. n. 81 del
09/04/2008 “Testo Unico della Sicurezza” e successive modificazioni.

Il responsabile dei lavori si attiene alle misure generali di tutela di cui  all’art. 15 del D.Lgs 81/2008 e
successive modificazioni.

L’appaltatore  è comunque obbligato ad adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XV
del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed è tenuto a consegnare all’Amm.ne appaltante entro 30
giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, nei casi di consegna anticipata in
pendenza del contratto, la seguente documentazione :

- il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento, di cui all'art. 131 (comma 2 lett.
b) del D.Lgs 163/06;

il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89 comma 1 lettera h del D.Lgs., 81/2008.
Nel caso, nel corso dell’esecuzione dei lavori vi siano le condizioni riconducibili all’applicazione dell’art.

90 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, il Responsabile dei Lavori si atterrà alle disposizioni dello stesso articolo 90
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commi 4-5. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice deve comunicare al Responsabile dei Lavori il
nominativo del “Preposto” (art. 2 comma 1 lett. e) del D.Lgs 81/2008. L’appaltatore, tramite il “Preposto”, è
tenuto a vigilare sull’osservanza del piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento da
parte della propria impresa. Prima dell'inizio dei rispettivi  lavori,  ciascuna impresa esecutrice trasmette il
proprio piano operativo di sicurezza all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza e della
compatibilità rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore della sicurezza per l'esecuzione. 

L'impresa dovrà inoltre attenersi a quanto previsto dal D.U.V.R.I. predisposto dalla stazione appaltante ai
sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/2008 e allegato al contratto.

L’ufficio della direzione dei lavori, costituito ai sensi dell’art. 147 del D.P.R. n° 207/2010, è preposto alla
direzione ed al controllo tecnico, contabile ed amministrativo dell’esecuzione del presente appalto secondo
le vigenti disposizioni di legge e nel rispetto degli impegni contrattuali.

Art. 11:CONSEGNA DEI LAVORI IN VIA D’URGENZA 

Qualora  via  siano  ragioni  d’urgenza, previa  autorizzazione  del  Responsabile  del  Procedimento,  il
Direttore dei Lavori potrà effettuare la consegna dei lavori anche subito dopo l'aggiudicazione o prima della
stipulazione del contratto, ai sensi dell’art. 153, commi 1 e 4 del D.P.R. n. 207/2010 e con le riserve di cui
all'art. 3, comma 1 del D.Lvo. 8/8/1994 n. 490 e ss.mm.ii. in materia di antimafia.

Il tempo utile massimo per dare completamente ultimati tutti i lavori oggetto del presente Capitolato, resta
fissato in giorni  240 (duecentoquaranta) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna
dei lavori

Art. 12: SUBAPPALTO

L’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle condizioni di cui all’art. 18, c. 3 e c. 9 della L. n.
55/90 e secondo le disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. 163/2006.

E’ considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività che richiedono l’impiego della
manodopera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente di importo  superiore al
2% dell’importo  dei  lavori  affidati  e  qualora l’incidenza del costo della  manodopera e del  personale sia
superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare.

Art. 13: RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO

   L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle
opere  oggetto  di  subappalto,  sollevando  la  Stazione  appaltante  medesima  da  ogni  pretesa  dei
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di
lavori subappaltati.

Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di
sicurezza di cui agli artt. 90, 91, 92 e 93 del D.Lgs 81/2008 , provvedono a verificare, ognuno per la
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139,
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto
da sei mesi ad un anno).

Art. 14:  VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente Capitolato Speciale
d’Appalto  e  negli  altri  atti  contrattuali.  Devono,  comunque,  intendersi  comprese  nei  prezzi  di  elenco
contrattuali anche tutte quei lavori  di dettaglio che,  pur non espressamente indicati  nelle singole voci  di
elenco prezzi  risultino comunque necessari per l’esecuzione delle lavorazioni stesse a perfetta regola d’arte
e nel rispetto delle vigenti norme tecniche cui sono soggette, senza che l’Appaltatore possa avanzare al
riguardo alcuna pretesa di carattere economico.

Art. 15: MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA

La contabilizzazione dei lavori a misura  si effettua in base alle disposizioni contenute nell’art. 185 del
D.P.R. n. 207/2010.
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La misurazione  dei  lavori  a  misura  verrà  effettuata  dal  Direttore  dei  Lavori  o  da  chi  per  esso,  alla
presenza dell’Appaltatore; se questi si rifiuta di presenziare alle misure, il Direttore dei Lavori procede alla
presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti delle misure.

Le misure saranno valutate con metodi geometrici od a numero o anche a peso, ove è possibile ed a
seconda dei casi, o si eseguiranno quelle regole pratiche che presentano la maggiore veridicità.

La valutazione di tutte le opere verrà effettuata applicando alle singole quantità i relativi prezzi unitari
dell’elenco di cui all’art. 6 della Parte Prima del presente Capitolato Speciale d’Appalto, nei quali s'intende
compreso e compensato, senza eccezione alcuna, ogni onere per dare ultimato il lavoro a perfetta regola
d’arte sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Appalto e dagli elaborati progettuali, e
secondo le modalità di esecuzione prescritte in ogni voce di elenco stessa.

PARTE SECONDA
(Specificazione delle prescrizioni tecniche)

Art. 16: MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI – DIFETTI DI COSTRUZIONE

L'Appaltatore  condurrà  i  lavori  secondo  l'ordine  stabilito  nel  programma  di  esecuzione  dei  lavori
presentato, per darli compiuti nei termini contrattuali, purché a giudizio della Direzione dei Lavori, l'ordine ed
il  programma  prescelti  non  siano  pregiudizievoli  alla  buona  riuscita  delle  opere  e  alle  esigenze
dell'Amministrazione.  Nell'esecuzione  dei  lavori  l'Appaltatore  si  atterrà  alle  migliori  regole  dell'arte,  alle
norme contrattuali  ed alle disposizioni che gli  venissero date per iscritto dalla Direzione dei Lavori.  Non
verranno accreditati  i  lavori  che,  nella  qualità  o  nella  quantità  o  nel  modo di  esecuzione,  non  fossero
conformi alle succitate prescrizioni.  Durante l'esecuzione dei lavori  l'Appaltatore curerà la conservazione
degli elementi occorrenti per riconoscere l'opera all'epoca del collaudo, la natura e la quantità del lavoro
eseguito. In caso di motivati dubbi sulla regolare esecuzione delle opere, il Direttore dei Lavori potrà esigere
quegli assaggi, prove, brecce o demolizioni necessari per le verifiche nonché‚ le conseguenti ricostruzioni, a
spese dell'Appaltatore. In presenza di difetti di costruzione, accertati dal Direttore dei Lavori, si procederà ai
sensi degli artt. 18 e 19 del Capitolato Generale.

Art. 17: OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE

L’appaltatore  deve  rimuovere  gli  eventuali  picchetti  e  confini  esistenti  nel  minor  numero  possibile  e
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a
semplice  richiesta  della  direzione  lavori,  l’appaltatore  deve  ripristinare  tutti  i  confini  e  i  picchetti  di
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.

L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione
ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili
agevolmente,  reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali  sono state fatte le
relative riprese.

Art. 18: APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI - CUSTODIA DEI CANTIERI

I  materiali  e  i  componenti  devono  corrispondere  alle  prescrizioni  contenute  nel  presente  Capitolato
Speciale  d’Appalto  e  nelle  voci  dell’elenco  prezzi  unitari  di  contratto  ed  essere  della  migliore  qualità.
Possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori; in caso di controversia si
procede ai  sensi  dell’art.  165 del  D.P.R. 207/2010. In ogni caso per l’accettazione, qualità,  impiego dei
materiali, e per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche, valgono le disposizioni riportate enl'art.
167 del D.P.R. 207/2010 e negli  artt.  16 e 17 del Capitolato Generale. E’ fatto obbligo all’Appaltatore di
presentare, ai sensi  del D.Lgs. 163 del 12/04/06, le certificazioni di qualità sia per quei prodotti per i quali le
vigenti  normative  lo  prevedono  sia  per  tutti  quei  prodotti,  forniti  ed  installati  dall’Appaltatore  e/o  dai
subappaltatori,  per i  quali  il  D.L. ritenga indispensabile acquisirle, a garanzia di corretta posa e di buon
funzionamento degli stessi. Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei
materiali occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile dell'Amministrazione appaltante la esecuzione dei
lavori entro i termini stabiliti dal contratto, l'Amministrazione appaltante stessa potrà, con semplice ordine di
servizio, diffidare l'Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. Scaduto
tale termine infruttuosamente, l'Appaltante potrà provvedere senz'altro all'approvvigionamento dei materiali
predetti,  nelle  quantità  e  qualità  che  riterrà  più  opportune,  dandone  comunicazione  all'Appaltatore,
precisando  la  qualità  ed  i  prezzi  dei  materiali  e  l'epoca  in  cui  questi  potranno  essere  consegnati
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all'Appaltatore stesso. In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al
loro prezzo di costo a piè l'opera, maggiorato dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali
dell'Appaltante,  mentre  d'altra  parte  continueranno ad  essere  contabilizzati  allo  Appaltatore  ai  prezzi  di
contratto.  Per  effetto  del  provvedimento  di  cui  sopra  l'Appaltatore  è  senz'altro  obbligato  a  ricevere  in
consegna tutti i materiali ordinati dall'Appaltante e ad accertarne il relativo addebito in contabilità, restando
esplicitamente  stabilito  che,  ove  i  materiali  così  approvvigionati  risultino  eventualmente  esuberanti  al
fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso
rimarrà proprietario del materiale residuo. L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo
la facoltà dell'Appaltante di applicare in danno dell' Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti
nel  presente Capitolato  Speciale d’Appalto  e dalle vigenti  leggi.  E’ a carico e a cura dell’appaltatore la
custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della
Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori  e fino alla presa in consegna
dell’opera da parte della Stazione appaltante.  L'eventuale custodia continuativa dei cantieri installati per la
realizzazione  di  opere  pubbliche  deve  essere  affidata  a  persone  provviste  dalla  qualifica  di  guardia
particolare giurata. L'inosservanza di tale norma sarà punita ai sensi dell'art. 22 della Legge 13 settembre
1982 n. 646.

Art. 19: MATERIALI IN GENERE

I  materiali  in  genere  occorrenti  per  la  costruzione  delle  opere  proverranno  da  quelle  località  che
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici
allegati al contratto e, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore
qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati:

a) acqua per gli impasti
L'acqua dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non contenere solfati e cloruri
in percentuale dannosa; è tassativamente vietato l'impiego di acqua di mare per calcestruzzi armati e per le
strutture con materiali metallici soggetti a corrosione.

b) calci
Le calci aeree (grasse, magre o idrate) e le calci idrauliche (naturali o artificiali) risponderanno ai requisiti

stabiliti dalle leggi vigenti in materia e saranno  fornite e conservate perfettamente asciutte;
INCOMPATIBILITÀ DELLA CALCE

Esistono varie condizioni di incompatibilità nel caso della calce che vengono indicate nella tabella
seguente e che dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell'impiego e durante la posa in opera
dei materiali:

c) ponteggi
La  misurazione  si  effettua  sulla  superficie  effettivamente  realizzata;  risulta  necessario  acquisire  il

documento PIMUS (debitamente compilato e firmato)  prima dell'inizio  dell'allestimento dei  ponteggi;  tale
elaborato prende il nome di “disegno esecutivo” se risulta conforme al libretto di autorizzazione (Cfr Dlgs
81/2008 allegato XIX, parte 1° punto); se nei casi di non conformità agli schemi o comunque per altezze
superiori a mt 20,00, l'elaborato prende il nome di “progetto” calcolato e firmato da un ingegnere o architetto
abilitato  come dal  Cfr  Dlgs  81/2008 art.  133 comma 2.  La redazione di  detti  elaborati  progettuali  sono
ricompresi nei prezzi unitari.
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TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI
residui granulati su calce granulati con impurità

sono causa di
macchiatura della

calce

accurato lavaggio prima
dell'impiego; per i restauri

usare sabbie di cava

reazioni chimiche granulati su calce granulati gessosi o
con tenore metallico
generano crateri o

fessurazioni
superficiali

evitare l'impiego di
granulati gessosi o con

tenore metallico
specialmente in presenza

di umidità
rigonfiamento legno compensato su

calce
umidità presente nel
compensato rinviata

alla calce con
deterioramento

inserire fogli in plastica tra
legno e calce

dilatazione ceramiche su calce
idraulica

la dilatazione delle
ceramiche può

provocare
fessurazioni sulla

calce idraulica

utilizzare calce aerea

dilatazione materie plastiche su
calce

la dilatazione delle
plastiche induce

deformazioni sulla
calce

evitare il contatto della
calce con le plastiche

respirazione materie plastiche ed
elastomeri su calce

le resine impediscono
la respirazione della

calce generando
rigonfiamente e

distacchi

applicare resine o materie
plastiche ad essiccamento
della calce già avvenuto

aderenza materie plastiche ed
elastomeri su calce

scarsa aderenza tra
materie plastiche e
calce con distacchi

creazione di giunti o
eliminare i carichi agenti
sulle plastiche e calce

d) cementi
I  cementi  e  gli  agglomerati  cementizi  risponderanno ai  requisiti  stabiliti  dalla  Legge  26/5/1965,  n.  595.
Dovranno essere forniti  e conservati  perfettamente asciutti;  tutte le forniture di cemento dovranno avere
adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e dovranno essere in perfetto stato di conservazione;
si dovranno eseguire prove e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei. Tutte le
caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali prescrizioni
aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori.

e) gessi
Il  gesso sarà di recente cottura, fornito e conservato perfettamente asciutto, macinato da non lasciar

residui sullo staccio di 56 maglie a cmq;
f) ghiaia - pietrisco e sabbia per calcestruzzi
La ghiaia, la sabbia e il pietrisco da impiegare nella formazione di calcestruzzi scevri da sostanze friabili o

terrose, polverulenti,  organiche o comunque dannose saranno bene assortiti  in grandezza e costituiti  da
grani resistenti e non gelivi provenienti da rocce compatte non gessose né decomposte; saranno classificati
in  base  alle  dimensioni  massime dell'elemento  più  grosso.  Tutte  le  caratteristiche,  la  provenienza  e  la
granulometria saranno soggette alla preventiva approvazione della direzione lavori.

g) laterizi
I  laterizi  sia  pieni,  che forati,  risponderanno ai  requisiti  stabiliti  dalle  leggi  e norme U.N.I.,  vigenti  in

materia.  Essi  saranno  scevri  nella  massa  da  impurità,  avranno  facce  lisce  e  spigoli  regolari  e  sani,
presenteranno alla frattura (non vetrosa) grana fine ed uniforme, daranno suono chiaro alla percussione,
asciugheranno all'aria rapidamente l'acqua assorbita, non sfalderanno e non sfioriranno sotto l'influenza di
agenti  atmosferici  e di  soluzioni  saline,  non screpoleranno al  fuoco.  Essi  presenteranno una resistenza
minima alla compressione di Kg. 100 a cmq. per i laterizi pieni e di Kg. 16 a cmq. per i laterizi forati. Le
tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili  le une sulle altre,
senza sbavature e presentare tinta uniforme: appoggiate su due regoli posti a 20 mm. dai bordi estremi dei
due lati più corti, dovranno sopportare sia un carico concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a
120 Kg, sia l'urto di una palla di ghisa del peso di 1 kg. cadente dall'altezza di 20 cm. Sotto un carico di 50
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mm. d'acqua mantenuta per  24 ore le tegole  devono risultare  impermeabili.  Le tegole  piane infine non
devono presentare difetto alcuno nel nasello;

h) materiali ferrosi e metalli vari
I materiali ferrosi in genere ed i metalli vari saranno ben fusi o laminati a seconda della specie, esenti da

difetti, di screpolature, di bruciature od  altro che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza o la durata.  Essi
dovranno rispondere ai requisiti stabiliti dalle leggi vigenti in materia;

i) acciai per cemento armato
Tutti gli acciai per c.a. dovranno essere del tipo ad aderenza migliorata e rispondere ai requisiti previsti

dal D.M. di cui alla Legge 1086 del 5/11/1971, ed alle norme in vigore all'epoca in cui si esegue l'opera;
j) tubazioni
I  tubi  di  ghisa saranno esenti  da ogni  difetto di  fusione,  di  spessore uniforme e senza soluzione di

continuità, a richiesta della Direzione dei Lavori saranno incatramati a caldo internamente ed esternamente. I
tubi di acciaio saranno trafilati e perfettamente calibrati. Quando saranno zincati dovranno presentare una
superficie ben pulita; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo. I tubi di grès
saranno di vero grès ceramico a struttura omogenea, smaltati internamente ed esternamente con smalto
vetroso, liscio e chimicamente immedesimato con la pasta ceramica, privi di screpolature e non deformati,
daranno suono argentino alla percussione, risulteranno inattaccabili dagli alcali e dagli acidi concentrati ad
eccezione del fluoridrico ed impermeabili in modo che un pezzo perfettamente secco immerso nell'acqua
non ne assorba più del 3,50% in peso; provati isolatamente essi resisteranno ad una pressione interna di
almeno 3 atmosfere. I  tubi di cemento,  confezionati  con calcestruzzo sufficientemente ricco di  cemento,
saranno  ben  stagionati,  compatti,  levigati,  scevri  di  screpolature,  rettilinei  ed  a  sezione  perfettamente
circolare, di spessore uniforme, i grani del ghiaietto dovranno rompersi sotto il martello, senza distaccarsi
dalla malta;  Le caratteristiche di ciascun tipo di tubazione saranno definite dalla normativa vigente e dalle
specifiche particolari previste per i diversi tipi di applicazioni o impianti di utilizzo

Art. 20  RIFACIMENTO DEI DANNI ALLE CONDUTTURE

L'Appaltatore è tenuto ad accertare la presenza o meno nell'ambito del cantiere, di condutture elettriche,
telefoniche,  idriche  e  ad  individuare  l'esatta  ubicazione;  eventuali  danni  causati  a  dette  condutture  ed
impianti saranno addebitati all'Appaltatore.

Art. 21: PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Tutti  i  lavori  definiti  e  provvisori,  saranno  eseguiti  secondo  le  migliori  regole  d'arte  e  secondo  le
prescrizioni che in corso di esecuzione verranno date dalla Direzione dei Lavori,  rimanendo stabilito che
l'Impresa Appaltatrice attuerà a sue cure e spese, tutti i provvedimenti necessari per evitare il verificarsi di
danni alle opere, alle persone e alle cose, intendendosi pertanto che l'Amministrazione Appaltante resterà
sollevata  ed  indenne  da  qualsiasi  responsabilità  verso  terzi  e  da  qualunque  molestia  giudiziaria  che
dovessero derivare dalla esecuzione dei lavori. In particolare l'Impresa Appaltatrice dovrà adottare tutte le
cautele  del  caso nella  esecuzione  delle  opere destinate  ad assicurare  il  transito  provvisorio  durante  la
esecuzione dei lavori nonché le cautele ed i mezzi d'opera atti a prevenire i danni che potessero verificarsi ai
fabbricati, servizi e beni circostanti in dipendenza della esecuzione dei lavori ed accertare eventualmente in
contraddittorio con i proprietari od Enti interessati la consistenza dei fabbricati, beni o servizi rimanendo fin
d'ora pattuito che l'Impresa Appaltatrice ed essa sola è responsabile degli eventuali danni ad essi arrecati, e
come tale è tenuta al loro risarcimento. In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo
che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale. L'Amministrazione si
riserva il  diritto insindacabile di  stabilire l'esecuzione di  un determinato lavoro entro un congruo termine
perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente senza che
l'Appaltatore  possa  rifiutarsi  o  farne  oggetto  di  richiesta  di  speciali  compensi.  I  prodotti  ed  i  materiali
impiegati  per  l’esecuzione  dell’opera  oggetto  del  presente  appalto  devono  possedere  requisiti  tecnici
specifici  a garanzia  della  qualità e del  buon funzionamento degli  stessi.  In particolare sono richieste  le
certificazioni previste per legge o quelle ritenute indispensabili  per garantire la qualità del prodotto e dei
materiali; (esempio: infissi in alluminio: certificazione prove aria UNI EN42 – UNI 7979, acqua UNI EN86-
UNI7979, vento UNI EN77-UNI7979, prove di trasmittanza termica norma DIN4108 ecc.)  Per tutte quelle
categorie  di  lavori  per  le  quali  non  si  trovino,  nel  presente  Capitolato  Speciale  d’Appalto  e  nelle  voci
descrittive di ogni lavorazione, prescritte speciali norme, l'Appaltatore dovrà seguire i migliori procedimenti
prescritti  dalla tecnica,  attenendosi agli  ordini  che all'uopo impartirà  la Direzione dei Lavori.  Per quanto
riguarda il modo di esecuzione di ogni singola categoria di lavoro, si rimanda alla relativa voce dell’elenco
prezzi unitari che fa parte integrante del contratto

Art. 22: DEMOLIZIONI E RIMOZIONI
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Le demolizioni  devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni,  in modo da non
danneggiare  le  residue  murature  e  da  prevenire  qualsiasi  infortunio  agli  addetti  ai  lavori  e  da  evitare
incomodi o disturbi.  Rimane pertanto vietato di  gettare dall'alto i  materiali  in genere che invece devono
essere trasportati o guidati in basso e di sollevare polvere per il che, tanto le murature, quanto i materiali di
risulta, dovranno essere opportunamente bagnati.  Nelle demolizioni  e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre
provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in
modo da non deteriorare i materiali risultanti i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente sotto
pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle
dimensioni  prescritte.  Quando  anche  per  mancanza  di  puntellamenti  o  di  altre  precauzioni,  venissero
demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a carico e spese dell'Appaltatore, senza alcun
compenso,  ricostruite  e  rimesse  in  pristino  le  parti  indebitamente  demolite,  ferma  restando  ogni
responsabilità  per  eventuali  danni.  Comunque le  demolizioni  dovranno avvenire  secondo le  disposizioni
dettate nel piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento. Tutti i materiali riutilizzabili
che la  Direzione dei  Lavori  ordinasse di  reimpiegare  devono essere opportunamente scalcinati,  puliti  e
custoditi nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa. Tutti i materiali, sia di scarto che
di recupero, provenienti dalle demolizioni e rimozioni, devono essere sempre dall'Appaltatore trasportati fuori
del cantiere nei punti indicati ed in rifiuto alle pubbliche discariche.

Art. 23: SCAVI IN GENERE

Gli  scavi  in genere per qualsiasi  lavoro,  dovranno essere eseguiti  secondo i  disegni di  progetto e le
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. Nelle esecuzioni degli
scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando
esso oltreché totalmente responsabile  di  eventuali  danni alle persone ed alle opere,  altresì  obbligato a
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle macerie franate. L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere
a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a
riversarsi negli scavi. Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute
adatte, a giudizio insindacabile della Direzione, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto
fuori della sede del cantiere, o ai pubblici scarichi ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua
cura e  spese.  Qualora le  materie  provenienti  dagli  scavi  dovessero essere utilizzate  per  tombamenti  o
rinterri, esse dovranno essere depositate in luogo adatto accettato dalla Direzione dei Lavori, per essere poi
riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle
proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. La Direzione dei
Lavori potrà fare asportare a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti
disposizioni.

Art. 24: MALTE E CONGLOMERATI

I  quantitativi  dei  diversi  materiali  da  impiegare  per  la  composizione  delle  malte  e  dei  conglomerati,
dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni, salvo diversa indicazione stabilita nell'elenco prezzi:

a) malta comune: - Calce spenta in pasta mc 0,25 : 0,40 - Sabbia mc 0,85 : 1,00
b) malta cementizia per murature: - Cemento tipo Portland q.li 3 - Sabbia mc. 1,00
c) malta cementizia per intonaci: - Cemento tipo Portland q.li 1,5 - Sabbia mc.  1,00  -  Calce spenta in

pasta mc. 0,25
d) calcestruzzo comune: - Cemento tipo Portland q.li 3,0 - Sabbia q.li 0,400 - Pietrisco o ghiaia q.li

0,800
e) conglomerato cementizio con cemento tipo Portland, per c.a.: - Cemento a lenta presa, tipo 425 q.li

3,0 - Sabbia mc.  0,400 - Pietrisco o ghiaia mc.  0,800
f) conglomerato cementizio con cemento ad alta resistenza per cemento armato: - Cemento tipo 425 q.li

3,5 - Sabbia mc.  0,400 - Pietrisco o pietrischetto mc.  0,800

Art. 25: MURATURE

Tutte le murature dovranno essere realizzate concordemente ai disegni di progetto, eseguite con la massima
cura ed in modo uniforme, assicurando il perfetto collegamento in tutte le parti. Durante le fasi di costruzione 
dovrà essere curata la perfetta esecuzione degli spigoli, dei livelli di orizzontalità e verticalità, la creazione di 
volte, piattabande e degli interventi necessari per il posizionamento di tubazioni, impianti o parti di essi. Le 
murature in genere procederanno uniformemente, con collegamento lasciando gli eventuali vani necessari in
modo da non scalpellare i muri costruiti:

a)  murature in mattoni : si eseguiranno impiegando mattoni bagnati per immersione che verranno posti
sopra un abbondante strato di malta. Le connessure avranno spessore compreso tra 5 e 8 mm;
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b)  murature  in  calcestruzzo:  il  calcestruzzo  da  impiegarsi  per  qualsiasi  lavoro  sarà  messo  in  opera
appena confezionato e disposto a strati orizzontali di altezza da 20 a 30 cm. su tutta l'estensione della parte
di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio
che deve contenerlo e nella sua massa.

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo esso dovrà essere
calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. Solo nel caso di scavi  molto lunghi,  la Direzione dei
Lavori  potrà  consentire  che  il  calcestruzzo  venga  gettato  liberamente,  nel  qual  caso  prima  del
conguagliamento e della battitura deve per ogni strato di 30 cm. d'altezza, essere ripreso dal fondo del cavo
e  rimpastato  per  rendere  uniforme  la  miscela  dei  componenti.  Quando  il  calcestruzzo  sia  da  calare
sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri mezzi d'immersione che la Direzione
dei Lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il
calcestruzzo  si  dilavi  con pregiudizio  della  sua consistenza.  Finito  che sia  il  getto  e  spianato con ogni
diligenza la superficie superiore, il  calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per tutto il  tempo che la
Direzione dei Lavori stimerà necessario.

Art. 26:  OPERE IN CEMENTO ARMATO NORMALE, PRECOMPRESSO STRUTTURE 
METALLICHE

Nella  esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale  precompresso  e  in  struttura  metallica,
l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme contenute nella Legge 5/11/1971, n. 1086 e nel
relativo D.M. in vigore all'epoca della esecuzione delle opere, alle norme tecniche del D.M. relativo alle
costruzioni in zone sismiche ai sensi della Legge n. 64 del 2/2/1974 in vigore all’epoca della esecuzione
delle opere. Tutte le opere saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi
e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato e che l'Appaltatore dovrà
presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni
facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta,
all'atto della consegna dei lavori.  L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle
varie strutture non esonera in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità a lui derivanti per legge e per le
precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che malgrado i controlli di ogni genere
eseguiti dalla Direzione dei Lavori  nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, l'Appaltatore stesso rimane
unico e completo responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo
che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenienti
che avessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenze essi potessero risultare. Qualora
la Stazione Appaltante fornisse il  progetto esecutivo, l'Appaltatore, tramite tecnico abilitato di sua fiducia
dovrà controllarne la validità  rielaborando i  calcoli  di  stabilità in modo da riconoscere il  progetto stesso
assolutamente attuabile assumendo piena ed intera responsabilità tanto del progetto come della esecuzione
dell'opera.  In  tal  caso  sia  l'Appaltatore  che  il  tecnico  di  fiducia  dello  stesso  dovranno controfirmare  gli
elaborati del progetto esecutivo in segno di piena e incondizionata accettazione. Nel caso in cui l'Appaltatore
ritenga  di  dovere  proporre  delle  modifiche  o  delle  varianti  queste  dovranno  essere  redatte  dal  tecnico
abilitato di fiducia dell'Impresa Appaltatrice e complete di ogni dettaglio grafico, illustrativo e di calcolo. Dette
proposte saranno esaminate dalla Stazione Appaltante, la quale comunicherà le proprie decisioni al riguardo.

Art. 27: INTONACI

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti soltanto in stagione opportuna, quando le murature siano
asciutte,  dopo  aver  rimosso  dai  giunti  la  malta  poco  aderente,  ripulita  e  abbondantemente  bagnata  la
superficie della parte stessa. Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli
elementi  non  solidali  con  le  murature,  alla  bonifica  delle  superfici  ed  alla  lavatura.  Per  le  strutture  già
intonacate si procederà all'asportazione dei tratti di intonaco non aderenti o compromessi, alla scalpellatura
delle superfici ed alla lavatura. Gli intonaci di qualunque specie siano: lisci, a superficie rustica, a bugne, per
cornici e quant'altro, non dovranno mai presentare peli, screpolature, irregolarità negli allineamenti e negli
spigoli  od  altri  difetti.  Quelli  comunque  difettosi  o  che  non  presentassero  la  necessaria  aderenza  alle
murature, dovranno essere demoliti o rifatti dall'Appaltatore a sue spese. La calce da usarsi negli intonaci
dovrà essere estinta da tempo per evitare scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a
carico dell'Appaltatore la esecuzione di tutte le riparazioni occorrenti. La sabbia da impiegarsi nello strato più
superficiale sarà a grana finissima e dovrà essere prelevata da zone idonee. Ad opera compiuta l'intonaco
dovrà avere uno spessore non inferiore a mm. 15.

Art. 28: OPERE DA PITTORE

Qualunque  tinteggiatura,  coloritura  o  verniciatura  dovrà  essere  preceduta  da  una  conveniente  ed
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiatura, scrostature, stuccature, eventuali
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riprese di spigoli  e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. Successivamente le dette
superfici  dovranno  essere  perfettamente  levigate  con  carta  vetrata  e,  quando  trattasi  di  coloriture  o
verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad
assicurare la perfetta riuscita del  lavoro.  Speciale riguardo dovrà aversi  per le superfici  da rivestire  con
vernici.  Per  le  opere  in  legno,  la  stuccatura  ed imprimitura  dovrà  essere  fatta  con  mastici  adatti,  e  la
levigatura e rasatura delle superfici  dovrà essere perfetta. Per le opere metalliche la preparazione delle
superfici  dovrà  essere  preceduta  dalla  raschiatura  delle  parti  ossidate.  Le  tinteggiature,  coloriture  e
verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su una stessa parete, complete
di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. La scelta dei colori è
dovuta al criterio insindacabile della D.L. e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori
fini,  dovendosi  in  ogni  caso fornire  i  materiali  più  fini  e  delle  migliori  qualità.  Le successive  passate di
coloriture ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia possibile, in qualunque
momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. Prima di iniziare le opere da pittore,
l'Impresa Appaltatrice ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le saranno prescritti, i
campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli
eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della D.L. Essa dovrà infine adottare
ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti,
rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i  danni eventualmente
arrecati. Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le
particolari indicazioni che seguono. La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile
giudizio,  le  opere  elementari  elencate  in  appresso,  sopprimendone alcune od aggiungendone altre  che
ritenesse  più  particolarmente  adatte  al  caso  specifico  e  l'Impresa  Appaltatrice  dovrà  uniformarsi  a  tali
prescrizioni  senza  potere  perciò  sollevare  eccezioni  di  sorta.  Il  prezzo  dell'opera  stessa  subirà  in
conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti introdotte ed alle indicazioni,
della tariffa prezzi, senza che l'Impresa Appaltatrice possa accampare perciò diritto a compensi speciali di
sorta. Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio (tipo "cementite" o simili), su
intonaci:

a) tipo con superficie finita liscia o a "buccia d'arancia":
1) spolveratura, ripulitura e levigamento delle superfici con carta vetrata;
2) stuccatura a gesso e colla;
3) mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua;
4) applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di boiacca in pasta, il tutto diluito con

acquaragia;
5) applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con acquaragia e con

aggiunta  di  olio  di  lino  cotto  in  piccola  percentuale;  il  secondo  strato  sarà  eventualmente  battuto  con
spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio.

b) Tipo "battuto" con superficie a rilievo - Si ripetono le operazioni sopra elencate dai nn. 1 a 3, quindi:
4) applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di Meudon in

polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo desiderato;
5) battitura a breve intervallo dall'applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di gomma, ecc.

Art. 29: NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI A MISURA 

Per la valutazione dei lavori  a misura o della parte dei lavori  a misura si  riportano di seguito alcune
norme:

1. DEMOLIZIONI
Le demolizioni totali o parziali di fabbricati o strutture in genere, verranno compensate a metro cubo vuoto

per pieno calcolato dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto; l'Appaltatore è, comunque, obbligato
ad eseguire a suo carico la demolizione delle fondazioni, del pavimento del piano terra e di tutte le strutture
al di sotto della linea di gronda. La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne
dei vari piani con l'esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei
vari piani misurate da solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza
il piano di calpestio del solaio di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. I materiali di risulta
sono  di  proprietà  dell'Appaltante,  fermo  restando  l'obbligo  dell'Appaltatore  di  avviare  a  sue  spese  tali
materiali a discarica.

2. CASSEFORME
Tutte  le  casseforme  non  comprese  nei  prezzi  del  conglomerato  cementizio  dovranno  essere

contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio.
3. CALCESTRUZZI
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I  calcestruzzi  e  conglomerati  cementizi  realizzati  con  getti  in  opera  per  l'esecuzione  di  fondazioni,
strutture in elevazione, solai, murature e strutture in genere, verranno computati a volume. La fornitura e
messa in opera degli  acciai per cementi armati viene calcolata a parte ed il volume di tale acciaio deve
essere detratto da quello del calcestruzzo. Il compenso per i calcestruzzi e conglomerati cementizi include
tutti  i  materiali,  i  macchinari,  la  mano d'opera,  le casseforme, i  ponteggi,  l'armatura e disarmo dei getti,
l'eventuale rifinitura, le lavorazioni speciali; l'uso di additivi, se richiesti, sarà computato solo per la spesa dei
materiali escludendo ogni altro onere. Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente
indicato, in base alla superficie ed il prezzo fissato sarà comprensivo di ogni onere necessario alla fornitura
ed installazione. Queste prescrizioni vengono applicate a qualunque tipo di struttura da eseguire e sono
comprensive di ogni onere necessario per la realizzazione di tali opere.

4. ACCIAIO PER STRUTTURE IN C.A. E C.A.P.
L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato a

peso ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle giunzioni, delle legature,
dei  distanziatori  e  di  ogni  altra  lavorazione  richiesta  dalle  prescrizioni  o  dalla  normativa  vigente.  La
misurazione del ferro per c.a. sarà effettuata senza tener conto degli aumenti di trafila rispetto ai diametri
commerciali ed assumendo il peso specifico convenzionale di 7,85 kg./dmc. compresi gli oneri delle prove,
campionature e controlli in cantiere e laboratorio previsti dalle vigenti specifiche. Il prezzo fissato per l'acciaio
armonico usato nelle armature pre o post tese, in base alla sezione utile, comprenderà la fornitura di guaine,
il posizionamento, le iniezioni di cemento finali, le piastre di ancoraggio, i mezzi e materiali, la mano d'opera
ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari per la completa esecuzione dei lavori indicati.

5. MURATURE
Tutte le murature andranno computate, secondo il tipo, a volume o superficie su misurazioni effettuate al

netto di  intonaci;  verranno detratte dal  calcolo le aperture superiori  a 1 mq.,  i  vuoti  dei  condotti  per gli
impianti superiori a 0,25 mq., le superfici dei pilastri o altre strutture portanti. Sono comprese nella fornitura e
messa in  opera di  tale  voce tutte  le malte  impiegate,  il  grado di  finitura  richiesta,  le parti  incassate,  le
spallette, gli spigoli e quanto altro necessario per la perfetta esecuzione delle lavorazioni successive. Nei
prezzi delle murature, non eseguite con finitura faccia a vista, dovrà essere compreso il rinzaffo delle facce
visibili  dei muri che dovrà, comunque, essere eseguito sempre compreso nel prezzo, su tutte le facce di
murature portanti o per terrapieni per i quali dovranno essere realizzate, a carico dell'Appaltatore, feritoie per
il deflusso delle acque. Qualunque sia la curvatura della pianta o sezione delle murature queste saranno
valutate come murature rotte senza alcun sovrapprezzo. Le lavorazioni per cornici, lesene, pilastri di aggetto
inferiore ai 5 cm. verranno eseguite senza sovrapprezzo; nel caso di aggetti superiori ai 5 cm. dovrà essere
valutato il volume effettivo dell'aggetto stesso. Nei prezzi delle murature realizzate con materiali di proprietà
dell'Appaltante sono comprese le lavorazioni, il trasporto ed ogni onere necessario alla loro messa in opera;
il  prezzo di tali  murature verrà valutato a parte oppure diminuendo di una percentuale stabilita le tariffe
concordate per lo stesso lavoro completamente eseguito dall'Appaltatore.

6. MURATURE DI MATTONI AD UNA TESTA O IN FOGLIO
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio saranno misurate al rustico, vuoto per pieno, deducendo

le aperture di superficie uguale o superiore ad 1 mq., restando sempre compresi nel prezzo i lavori per
spallette, piattabande e la fornitura e posa in opera dei controtelai per i serramenti e per le riquadrature.

7. INTONACI
Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente eseguita;

il prezzo indicato sarà comprensivo di tutte le fasi di preparazione e di applicazione includendo le riprese, la
chiusura di tracce, i raccordi, i rinzaffi ed il completo trattamento di tutte le parti indicate. Per gli intonaci
applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm. saranno calcolate le superfici eseguite detraendo tutti i
vuoti presenti (porte, finestre, etc.) e non considerando le riquadrature. Per gli  intonaci applicati  su muri
interni di spessore superiore a 15 cm. il calcolo verrà eseguito vuoto per pieno con le seguenti specifiche:

a) per i vani inferiori a 4 mq. di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non saranno
computate le riquadrature dei vani;

b) per i vani superiori a 4 mq. di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma
dovranno essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani.

Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali elementi solo
quando la loro larghezza superi i 5 cm.; dovranno essere, inoltre, inclusi nel prezzo anche i raccordi o curve
dell'intonaco con raggio di curvatura inferiore a cm. 15 e la misurazione verrà effettuata come per gli spigoli
vivi.  Gli  intonaci  esterni  saranno valutati  sulle  superfici  effettivamente  eseguite,  procedendo quindi  alla
detrazione delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 mq.; l'applicazione di intonaco per l'esecuzione di
lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm.
o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo. Le parti di
lesene,  cornicioni  o  parapetti  con dimensioni  inferiori  ai  5  o  15 cm.  indicati  saranno considerate  come
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superfici piane. La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la
superficie  della  loro  proiezione orizzontale  per  un coefficiente  di  1,2.  Nel  prezzo  unitario  fissato  per  gli
intonaci interni ed esterni saranno comprese anche tutte le lavorazioni necessarie per la chiusura e le riprese
da eseguire dopo la chiusura di tracce o dopo la messa in opera di pavimenti, zoccoletti e telai per infissi
interni ed esterni. Nel caso di lavori particolari verranno fissate apposite prescrizioni (per la valutazione di tali
opere) in mancanza delle quali resta fissato quanto stabilito dalle norme del presente capitolato.

8. OPERE DA PITTORE
Le tinteggiature di  pareti,  soffitti,  volte,  etc.  interni  od esterni  verranno misurate  secondo le  superfici

effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle
superfici di calcolo. Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a
metro  quadrato  detraendo  i  vuoti  di  qualsiasi  dimensione  e  computando  a  parte  tutte  le  riquadrature.
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici
laterali di sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata
secondo lo sviluppo effettivo. Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm.
indicati saranno considerate come superfici piane. Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o
simili  verranno calcolate, senza considerare i relativi spessori,  applicando alle superfici (misurate su una
faccia) i coefficienti riportati:

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75)
b)     "           " per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2)
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1)
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3)
e)       " avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5)
f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2)
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli

accessori,  i  sostegni,  le  mostre,  i  telai,  i  coprifili,  i  cassonetti,  etc;  per  le  parti  in  legno o metalliche la
verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno
una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. Le superfici
indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o telai). Il
prezzo  indicato  comprenderà  anche  tutte  le  lavorazioni  per  la  pulizia  e  la  preparazione  delle  superfici
interessate.

9. RIVESTIMENTI
I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici

effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori a 0,30 mq.. Il
prezzo indicato sarà comprensivo della preparazione dei giunti nei modi e nelle dimensioni  fissate dagli
elaborati progettuali o dalle indicazioni della direzione dei lavori ed anche di tutti gli interventi di preparazione
dei materiali, dei mezzi e mano d'opera necessari per il completamento di quanto indicato inclusa la pulizia
finale da eseguire dopo la sigillatura dei giunti.

10. MATERIALI ISOLANTI
Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all'estensione effettiva dei solai o

delle pareti di appoggio di tali materiali e sarà espresso in metri quadrati; nel caso di rivestimenti isolanti di
tubazioni, la valutazione sarà in metri lineari. Dal computo delle superfici di materiale isolante installato si
dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 mq.. Il prezzo indicato comprenderà i materiali, i mezzi e la mano
d'opera necessari per la completa esecuzione dei lavori indicati inclusi i raccordi, le sovrapposizioni, etc.. Per
gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti:

a) nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare;
b) nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna;
c) l'isolamento  di  valvole,  curve  ed  accessori  rivestiti  con  lastra  è  conteggiato  con  il  doppio  della

superficie esterna.
11. INFISSI
Tutti  gli  infissi  interni  ed esterni,  realizzati  in legno, alluminio o pvc, saranno valutati  sulla base della

superficie misurata sul filo esterno dei telai ed il  prezzo includerà tutti  i  coprifili,  le guide, il  controtelaio,
guarnizioni di tenuta ed i vetri (del tipo e spessore fissato). Le parti centinate saranno computate secondo la
superficie  del  minimo rettangolo  circoscritto,  misurato  ad infisso  chiuso,  includendo nel  prezzo  anche i
coprifili, le guide, il controtelaio ed i vetri. La fornitura e la posa in opera degli infissi dovrà comprendere, nel
prezzo indicato in elenco, anche tutta la ferramenta necessaria al fissaggio con gli ancoraggi, le maniglie, le
cerniere, i  sistemi di chiusura e quant'altro occorrente al completo funzionamento ed alla perfetta tenuta
degli  infissi  stessi.  Le  persiane  avvolgibili  verranno  calcolate  secondo  la  superficie  netta  dell'apertura
aumentata di 4 cm. in larghezza e 20 cm. in altezza;  le persiane a cerniera o sportelli  esterni verranno
calcolati sulla base della superficie misurata sul filo esterno degli stessi includendo nel prezzo di tutti i tipi di
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persiane, le mostre, le guide, le cerniere ed il loro fissaggio, i coprifili ed ogni altro onere. Le serrande di
sicurezza avvolgibili, i cancelletti ad estensione, le porte basculanti verranno valutate a superficie secondo i
criteri suddetti. Oltre ai materiali indicati nelle singole descrizioni, il prezzo fissato per ogni tipo di infisso sarà
comprensivo di quanto necessario alla completa installazione degli elementi richiesti.

12. OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI
Nella realizzazione degli impianti gli oneri di assistenza per la messa in opera delle varie parti saranno

valutati  in  ore  lavorative  sulla  base  della  categoria  di  riferimento  della  mano d'opera  impiegata  e  della
quantità di materiali utilizzati; le opere di assistenza comprendono i seguenti tipi di prestazioni:

-  consegna  a  piè  d'opera  con  automezzi,  scarico  dei  materiali,  avvio  e  consegna  nei  vari  punti  di
lavorazione nel cantiere, sistemazione e custodia in un deposito appositamente predisposto;

- apertura e chiusura di tracce murarie, esecuzione di asole e fori nelle varie murature ed installazione di
scatole, tubazioni, bocchette, griglie, cassette e sportelli con relativi telai;

- scavi e rinterri eseguiti per la posa in opera di tubazioni interrate;
- trasporto a discarica dei materiali di risulta degli scavi e delle lavorazioni relative agli impianti;
- opere di protezione, sicurezza e ponteggi di servizio;
- fissaggi delle apparecchiature, preparazione degli eventuali ancoraggi, creazione di basamenti o piccole

fondazioni.
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O

TARIFFA
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di

UNITARIO
misura

Nr. 1 Rimozione di infissi. Rimozione di infissi di qualunque forma e specie, incluse mostre, telai, ecc.. Sono compresi: le opere

02.04.008* murarie; il calo a terra del materiale; l'accatastamento nell'ambito del cantiere e la cernita. Sono altresì compresi: la

movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle rimozioni ed il relativo carico su automezzo meccanico.

Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

euro (ventidue/80) m² 22,80

Nr. 2 Rimozione di ringhiere, grate, cancelli ed inferriate in metallo a disegno semplice compreso il disancoraggio di staffe, arpioni e

02.04.013* quanto altro bloccato nelle strutture murarie. Sono compresi: le opere murarie atte a liberare i montanti ed i sostegni dalle

murature; il calo a terra del materiale di risulta, l'accatastamento nell'ambito del cantiere e la cernita. Sono altresì compresi: la

movimentazione nell’ambito del cantiere dei materiali provenienti dalle rimozioni ed il relativo carico su automezzo meccanico.

Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione ed il trasporto a discarica con i relativi oneri. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

euro (ventiquattro/49) m² 24,49

Nr. 3 Allestimento di ponteggi in castelli prefabbricati. Allestimento di ponteggi in castelli prefabbricati, compreso il montaggio, il

02.05.001* nolo fino a 6 mesi e lo smontaggio a lavori ultimati, trasporto di andata e ritorno, formazione di piani di lavoro in tavoloni e/o

.001 lamiera zincata, relativa al ponte e sottoponte in quota, parapetti, scarpe protettive in tavole, scale di servizio con relativi

parapetti, piani di riposo e botole di sicurezza, gli spinotti le basette etc. Il tutto realizzato nel rispetto delle vigenti norme in

materia di infortunistica sul lavoro. Per altezze fino a 10,00 m dal piano di campagna

euro (sedici/63) m² 16,63

Nr. 4 Allestimento di ponteggi in tubi e giunti prefabbricati. Allestimento di ponteggi in tubolari del tipo "innocenti" o simili (si

02.05.002* considerano 2 giunti ortogonali a m²), compreso il montaggio, il nolo fino a 6 mesi e lo smontaggio a lavori ultimati, trasporto

.001 di andata e ritorno, formazione di piani di lavoro in tavoloni e/o lamiera zincata, relativa al ponte e sottoponte in quota,

parapetti, scarpe protettive in tavole, scale di servizio con relativi parapetti, piani di riposo e botole di sicurezza, gli spinotti, le

basette etc. Il tutto realizzato nel rispetto delle vigenti norme in materia di infortunistica sul lavoro. Per altezze fino a 10,00 m

dal piano di campagna

euro (venti/99) m² 20,99

Nr. 5 Massetto di calcestruzzo vibrato non armato. Massetto di calcestruzzo vibrato, non armato, confezionato con inerti di sabbia e

03.01.002* pietrisco o ghiaia o pietrisco di frantoio, con idonea proporzione granulometrica, dosato con q.li 3,00 di cemento tipo 325 per

.001 m³ reso, dato in opera rifinito con lisciatura o frattazzatura a cemento. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera

finita. Per spessori fino a cm 7.

euro (diciotto/79) m² 18,79

Nr. 6 Muratura di mattoni pieni disposti a coltello o in piano. Muratura di mattoni pieni con malta di cemento a q.li 3 di cemento tipo

03.02.010* 325. Sono compresi: la formazione di sordini, spalle, piattabande. E'inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

.001 Disposti a coltello con mattoni comuni.

euro (trentasette/29) m² 37,29

Nr. 7 Perforazioni. Esecuzione di fori in strutture di qualsiasi genere, forma e consistenza, a qualsiasi altezza e profondità, di

04.01.009.00 qualsiasi diametro, con qualsiasi giacitura, eseguiti con le necessarie cautele per evitare danni a costruzioni prossime o

3 contigue, da compensare in base al diametro ed alla lunghezza della perforazione eseguita. Sono compresi: le armature; la

foratura che deve essere eseguita con trapano; l'aria compressa per la pulizia del perforo con divieto di impiego di acqua;

l'ausilio di altre operazioni se necessarie; la fornitura ed il fissaggio con resine epossidiche applicate con idonee apparecchiature

del tondino in ferro FeB44K. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Per ogni cm di diametro, per

ogni metro di lunghezza. Fori in murature in pietrame e/o conglomerati cementizi non armati.

euro (ventiuno/99) m x cm 21,99

Nr. 8 Architravi in c.a. prefabbricati. Architravi in elementi di c.a. prefabbricati da montare in corrispondenza delle mazzette, per

04.01.035 finestre o porte, forniti e posti in opera. Sono compresi: la riprese delle murature con materiale di recupero o nuovo; l'idonea

malta rispondente, se del caso, alle caratteristiche di quella originale; le puntellature. E' inoltre compreso quanto altro occorre

per dare l'opera finita. Misurazione al m² in proiezione orizzontale.

euro (trecentoottanta/98) m² 380,98

Nr. 9 Ripresa di intonaci esterni. Ripresa di intonaci esterni eseguita con idonea malta rispondente, se del caso, alle caratteristiche di

04.03.016 quella originale e secondo le indicazioni della D.L.. Sono compresi: l'eventuale esecuzione di fasce; le mostre di riquadratura; le

cornici; i cornicioni e qualsiasi altro particolare di finimento; l'eventuale spicconatura e rimozione del vecchio intonaco; la

raschiatura; la pulizia generale prima e dopo l'intervento. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

euro (trentasette/17) m² 37,17

Nr. 10 Fornitura e posa in opera di LINEA VITA di tipo C a norma UNI 11578:2015 (ex classe C UNI EN 795:2002), per sostenere in

05.04.001* caso di caduta contemporaneamente più persone, composta da cavo in acciaio inox Aisi 316, pali di ancoraggio in acciaio inox

.001 Aisi 304 o in lega di alluminio anodizzato, completi di piastra ed eventuali accessori di fissaggio a parti strutturali di qualsiasi

tipo di copertura e da ogni elemento complementare per dare il sistema fisso di protezione individuale contro la caduta dall’alto

correttamente funzionante, ad eccezione di piastre o pezzi speciali di grandi dimensioni o di notevole complessità e delle riprese

dell'impermeabilizzazione e della fornitura e posa in opera di eventuali pezzi speciali del manto di copertura, da compensare a

parte. La linea vita deve essere corredata di dichiarazione di conformità del produttore alla norma UNI 11578:2015 (ex classe C

UNI EN 795:2002) e di dichiarazione di corretta installazione dell'installatore. Sono esclusi dal prezzo gli oneri per il calcolo dei

fissaggi e la verifica di resistenza degli elementi strutturali di supporto ad opera di un professionista abilitato competente e la
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redazione dell’elaborato tecnico della copertura, nonché gli eventuali apprestamenti necessari per gli accessi, spostamenti e lo

stazionamento in sicurezza previsti dai piani di sicurezza (PSC e POS). Linea vita in acciaio inox a una campata (max 15 m)

per due persone

euro (millequindici/89) cad 1´015,89

Nr. 11 Intonaco per uso civile costituito da rinzaffo, abbozzo e ultimo strato. Intonaco civile formato da un primo strato di rinzaffo, da

06.01.007* un secondo strato, arriccio, tirato in piano con regolo e frattazzo lungo, applicato con le necessarie poste e guide, rifinito con il

.001 terzo strato di malta finissima, lisciata con frattazzo metallico o con pezza, eseguito su superfici piane o curve, verticali ed

orizzontali. E' compreso quanto occorre per dare l'opera finita. Eseguito all'interno.

euro (ventitre/58) m² 23,58

Nr. 12 idem c.s. ...finita. Eseguito all'esterno.

06.01.007* euro (venticinque/12) m² 25,12

.002

Nr. 13 Rivestimento con piastrelle monocottura - pasta bianca. Fornitura e posa in opera di rivestimento di pareti interne con piastrelle

06.02.003* monocottura - pasta bianca, su intonaco rustico, questo escluso, o su supporto liscio. Sono compresi: il collante o la malta

.003 cementizia; la suggellatura dei giunti con cemento bianco o colorato; i pezzi speciali; i tagli speciali; gli sfridi; i terminali; gli

zoccoli; la pulitura. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Piastrelle a tinta unita delle dimensioni di cm

20x20 (Con malta di allettamento).

euro (quarantasette/80) m² 47,80

Nr. 14 Spalmatura di primer bituminoso. Spalmatura di primer bituminoso in ragione di g/m² 300 circa, speciale soluzione bituminosa

07.01.002 a base di bitume ossidato, additivi e solventi con residuo secco del 50% e viscosità FORD n.4 a 25°C di 20-25 sec. E' compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

euro (uno/35) m² 1,35

Nr. 15 Membrana elastoplastomerica con armatura in poliestere. Membrana impermeabilizzante bitume polimero elastoplastomerica

07.01.007.00 armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, spuntbond approvata con AGREMENT dall'I.C.I.T.E., a base di

1 bitume distillato, plastomeri ed elastomeri, applicata a fiamma con giunti sovrapposti di cm 10 con le seguenti caratteristiche: -

tenuta al calore (UEAtc): nessun gocciolamento; - resistenza alla fatica (UEAtc): (500 cicli a-10°C); - materiale nuovo : nessuna

rottura; - materiale invecchiato : nessuna rottura; - carico di rottura (UEAtc): Long. 800 N/cm Trasv. 700 N/cm; - allungamento

a rottura (UEAtc): Long. 50% - Trasv.50%; - flessibilità a freddo (UEAtc): -15°C. Caratteristiche da certificare. E' compresa la

fornitura, la posa in opera e quanto altro occorre per dare l'opera finita. Spessore mm 3.

euro (dieci/94) m² 10,94

Nr. 16 idem c.s. ...Spessore mm 4.

07.01.007.00 euro (dodici/89) m² 12,89

2

Nr. 17 idem c.s. ...Spessore mm 4,5 con superficie autoprotetta da scaglie di ardesia.

07.01.007.00 euro (tredici/77) m² 13,77

4

Nr. 18 Vernice protettiva. Protezione delle stratificazioni o manti impermeabili con vernice protettiva data in opera in due mani

07.01.042.00 successive. E' compreso quanto occorre per dare l'opera finita. Con vernici all'alluminio bituminoso.

2 euro (quattro/73) m² 4,73

Nr. 19 Materassino in lana di vetro o di roccia. Materassino in lana di vetro della densità di Kg/m³ 13,5 o di roccia densità Kg/m³ 80,

07.02.012.00 trattato con resine termoisolanti ricoperto su entrambi i lati da un foglio di carta bituminosa messo in opera perfettamente

3 confinato, con sovrapposizione di manto adesivo largo almeno cm 8 sulle giunzioni dei pannelli. Fornitura e posa in opera su

superfici orizzontali non praticabili. E' compreso quanto occorre per dare l'opera finita. Spessore cm 5 in lana di roccia.

euro (otto/33) m² 8,33

Nr. 20 Infisso per finestre e porte-finestra di alluminio. Infisso per finestre e porte-finestra di alluminio con profilati della sezione

09.03.001.00 minima di mm 50 e dello spessore minimo di mm 1,5 rifinito con le parti in vista satinate e con superficie totale della lega

1 leggera ossidata anodicamente a 15 micron, fornito e posto in opera. Sono compresi: le guarnizioni in neoprene; gli apparecchi

di manovra; i fermavetri a scatto; i pezzi speciali; le cerniere; le squadrette di alluminio; le maniglie in alluminio fuso; il

controtelaio, da murare, in profilato di lamiera zincata da mm 10/10; le opere murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre

per dare l'opera finita. E' esclusa la fornitura e posa dell'eventuale vetro. A battuta semplice ad una o più ante.

euro (duecentoquattordici/81) m² 214,81

Nr. 21 Compenso agli infissi in alluminio realizzati con meccanismo di apertura ad ante a ribalta.

09.03.010 euro (ottantasei/94) cad 86,94

Nr. 22 Infisso monoblocco in alluminio a taglio termico e giunto aperto. Infisso monoblocco in alluminio per finestre e porte- finestra

09.03.014 realizzato con profili dello spessore minimo di mm 1,5 rifinito con le parti in vista satinate e con superficie totale della lega

leggera ossidata anodicamente a 15 micron, fornito e posto in opera. Tutti i profilati sono costituiti da n. 2 elementi assemblati

meccanicamente con due lamelle di poliammide formanti il taglio termico. Sono compresi: il telaio esterno costituito dai

montanti della sezione di mm 100, con ricavata la battuta per l'anta, distanziatore, e guida per l'avvolgibile, il traverso superiore

con sede di appoggio per il cassonetto, il traverso inferiore asolato (escluso per le porte-finestra) per lo scarico dell'acqua; il

telaio mobile con profilati tubolari della sezione minima di mm 52; il controtelaio in lamiera zincata completo di catene di

controvento e grappe di fissaggio; il cassonetto coibentato; la serranda avvolgibile in P.V.C. da Kgxm² 5,00; i rinforzi metallici

per teli di larghezza superiore a cm 130; i supporti reggirullo con cuscinetti a sfera; il rullo; la puleggia; i fondelli; il guida

cintino; l'avvolgitore automatico con placca; le guarnizioni centrale e interna in dutral; la chiusura a cariglione o cremonese a tre
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punti di chiusura per le finestre e per le porte-finestra; il regolo fermavetro a scatto; la ferramenta necessaria; le opere murarie.

E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. E' esclusa la fornitura e posa in opera dell'eventuale vetro. La

misurazione minima è di m² 2,00. La misurazione verrà effettuata misurando il massimo ingombro del monoblocco.

euro (quattrocentoquattro/88) m² 404,88

Nr. 23 Vetrate termoacustiche isolanti. Vetrate termoacustiche isolanti composte da due lastre incolori ed intercapedine variabile.

09.05.006.02 Fornite e poste in opera su infisso di legno, di ferro, di plastica o di alluminio. Sono compresi: la sigillatura esterna con mastice

3 normale o siliconico; la guarnizione in gomma con eventuale collante; la pulitura; gli sfridi. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per dare l'opera finita. Misurazione minima m² 0,40. Vetro camera mm 6/7-12-6/7.

euro (novantasette/88) m² 97,88

Nr. 24 Cristallo stratificato. Cristallo stratificato composto da due o più strati di vetro float trasparenti usando lastre float chiaro e PVB

09.05.009.00 trasparente; la trasmissione luminosa non deve essere alterata e deve presentare gli stessi valori del vetro normale; presentare

2 una resistenza al calore pari a 80°C max; un peso per mm di spessore di vetro kgxm² 2,5; una resistenza alla flessione e trazione

(secondo DIN 52303) 3000 6000 N/cm² (circa Kg/cm² 300-600); una durezza secondo Mohs 6-7; deve resistere all'azione di

acidi escluso l'acido cloridrico. Fornito e posto in opera. Sono compresi: la protezione dei bordi delle lastre contro acidi e

solventi; i tagli e gli sfridi; la sigillatura con mastice idoneo. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

Misurazione minima m² 0,30. Vetro stratificato spess. mm 8/9.

euro (cinquantasette/02) m² 57,02

Nr. 25 Acciaio FE 00 UNI 7070-72. Acciaio FE 00 UNI 7070-72 per impieghi non strutturali del tipo tondo, quadrato, piatto, angolare

10.01.001.00 etc., fornito e posto in opera. Sono compresi: una mano di minio; tutti i lavori di muratura occorrenti. E' inoltre compreso

2 quanto altro occorre per dare l'opera finita. Per ringhiere, inferriate, cancelli e simili.

euro (cinque/75) kg 5,75

Nr. 26 Tinteggiatura a tempera. Tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco civile, a calce, o a gesso, eseguita a qualsiasi

12.01.002.00 altezza, su pareti e soffitti interni, volte etc.. Preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola

1 di saggina, per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e

cavillature, per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad uno strato di

isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello. Ciclo di pittura costituito da strato di fondo e strato di finitura con

pittura a tempera, dati a pennello od a rullo. Sono compresi: le scale; i cavalletti; i ponteggi provvisori interni ove occorrenti; la

pulitura degli ambienti ad opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. A due strati del tipo

liscio di cui il primo di fondo dato a pennello ed il secondo di finitura dato a rullo; su pareti e soffitti intonacati a civile.

euro (tre/43) m² 3,43

Nr. 27 Compenso alla tinteggiatura a tempera per uno strato in più dato a rullo.

12.01.003 euro (uno/36) m² 1,36

Nr. 28 Tinteggiatura con idropittura vinilica. Tinteggiatura con idropittura vinilica, pigmentata per interni del tipo opaca, solubile in

12.01.004.00 acqua e in tinta unica chiara, eseguita a qualsiasi altezza, su pareti e soffitti intonacati a civile o a calce o a gesso. Preparazione

1 del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità,

bolle, alveoli, difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e cavillature per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da

imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua data a pennello. Ciclo di

pittura con idropittura vinilica pigmentata, costituito da uno strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo. Sono

compresi: le scale; i cavalletti; i ponteggi provvisori interni ove occorrenti; la pulitura degli ambienti ad opera ultimata. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. A due strati su pareti e soffitti intonacati a civile.

euro (sette/14) m² 7,14

Nr. 29 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio. Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio e pigmenti

12.01.007 selezionati, per esterni, eseguita a qualsiasi altezza, a due strati in tinta unica chiara su intonaco civile esterno. Preparazione del

supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle,

alveoli, difetti di vibrazione, con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da

imbiancare e tinteggiare. Imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all'acqua dato a pennello. Ciclo di

pittura con pittura a base di silicati, costituito da strato di fondo dato a pennello e strato di finitura dato a rullo. Sono compresi:

le scale; i cavalletti; la pulitura ad opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

euro (quattordici/61) m² 14,61

Nr. 30 Pittura di finitura su opere metalliche. Pittura di finitura per interno ed esterno su opere metalliche, previa preparazione del

12.03.003.00 supporto, da compensare a parte con i corrispondenti articoli e successiva applicazione a più strati dei vari tipi di smalto

1 colorato. Sono compresi: le opere provvisionali; la pulitura ad opera ultimata. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare

l'opera finita. Finitura con due strati di smalto oleosintetico o sintetico.

euro (quindici/70) m² 15,70

Nr. 31 Tubazioni in acciaio zincato conteggiate a metro lineare per linee escluse quelle all'interno di centrali tecnologiche. Tubazioni in

13.15.006* acciaio zincato conteggiate a metro lineare, per linee escluso quelle all'interno di locali tecnici e bagni, tipo FM serie leggera

.004 comprensive di vite e manicotto, pezzi speciali zincati, materiale di tenuta, esecuzione di staffaggi in profilati. Diametro

nominale: DN (mm). Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Peso a metro lineare: P (Kg/m). DN = mm 25 (1") Dxs = 33,7

x 2,90 P = 2,22.

euro (ventinove/60) m 29,60

Nr. 32 idem c.s. ...= mm 32 (1"1/4) Dxs = 42,4 x 2,90 P = 2,85.

13.15.006* euro (trentadue/60) m 32,60
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.005

Nr. 33 idem c.s. ...= mm 40 (1"1/2) Dxs = 48,3 x 2,90 P = 3,28.

13.15.006* euro (trentacinque/30) m 35,30

.006

Nr. 34 Tubazioni in pead per fluidi in pressione, PN 16, conteggiate a metro lineare per linee interrate. Tubazioni in polietilene ad alta

13.15.024* densità, colore nero, conteggiate a metro lineare, per condotte interrate in pressione (acquedotti, irrigazione, impianti idrici

.005 antincendio), PN 16, prodotte secondo normativa vigente, giunzioni a manicotto oppure con saldatura di testa, comprensive di

pezzi speciali, materiale per giunzioni. Diametro esterno x spessore: D x s (mm). Sono escluse le opere di scavo, reinterro e

pavimentazione. D x s = 50 x 6,9.

euro (dieci/99) m 10,99

Nr. 35 Isolante per tubazioni in guaina o lastre di elastomero estruso, per fluidi caldi e refrigerati da -40° a +105°C, spessore mm 13.

13.16.012* Isolante per tubazioni, valvole ed accessori costituito da guaina flessibile o lastra in elastomero sintetico estruso a cellule chiuse,

.001 coefficiente di conducibilità termica a 40°C non superiore a 0,042 W/m³, classe 1 di reazione al fuoco, campo di impiego da -

40° a +105°C, fattore di resistenza alla diffusione del vapore superiore 1600, spessore mm 13, compreso l'eventuale collante, gli

sfridi ed il nastro adesivo. L'isolante è conteggiato per metro lineare compreso le curve quando è costituito da guaina flessibile o

per metro quadro di superficie esterna quando è costituito da lastra. L'isolamento di valvole, curve, pezzi speciali ed accessori

rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della superficie esterna. Spessore dell'isolante: s (mm). Diametro esterno del tubo

da isolare: D (mm). s x D = 13 x 12.

euro (cinque/85) m 5,85

Nr. 36 Griglia di passaggio aria in alluminio con rete antivolatile e alette passo mm 25. Griglia di passaggio aria in alluminio con alette

13.24.045* parapioggia passo mm 25, dimensioni max L x H = mm 1000 x mm 1000, completa di rete antivolatile, conteggiata per dm² di

.001 superficie frontale lorda (i valori fra parentesi indicano le dimensioni in mm della griglia di riferimento). Fino a 30 dm² (400 x

200).

euro (undici/67) dm² 11,67

Nr. 37 Punto luce e punto di comando in vista esclusa la linea dorsale. Punto luce e punto di comando realizzati in vista esclusa la linea

15.01.002* dorsale. Sono comprese: le scatole di derivazione in PVC autoestinguente; la tubazione rigida o canaletta di analogo materiale,

.001 posata in vista dalla linea dorsale; i conduttori tipo HO7V-K o NO7V-K di sezione minima di fase o di terra pari a mm² 1,5; le

scatole portafrutto; il frutto; gli stop; le viti di fissaggio; i collari; le curve. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito. Punto luce comandato direttamente dal quadro o derivato (semplice).

euro (quarantasette/34) cad 47,34

Nr. 38 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in PVC. Linea elettrica in cavo unipolare isolato in PVC sigla di designazione NO7V-K

15.04.006* del tipo non propagante l'incendio (NPI), fornita e posta in opera. Sono compresi: l'installazione su tubazione o canale incassati

.015 o in vista; le giunzioni; i terminali. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le

canalizzazioni e le scatole di derivazione. 1x1,5 mm²

euro (zero/76) m 0,76

Nr. 39 Tubazione in PVC serie pesante per canalizzazione. Tubazione in PVC serie pesante per canalizzazione di linee di

15.05.011* alimentazione elettrica. Tubazione in PVC serie pesante per canalizzazione di linee di alimentazione elettrica, fornita e posta in

.004 opera su scavo predisposto ad una profondità di circa cm 50 dal piano stradale o posata su cavedi, atta al tipo di posa. E'

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Diametro esterno mm 160

euro (quindici/09) m 15,09

Nr. 40 Minicanale in materiale plastico antiurto. Minicanale in materiale plastico antiurto e autoestinguente con grado IP40, installabile

15.05.020* sia a parete che a soffitto, fornito e posto in opera. Sono compresi: gli accessori per le giunzioni ed i fissaggi ed il coperchio

.002 avvolgente, nelle misure assimilabili alla dimensione riportata nella sottovoce (altezza per profondità). E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Elemento rettilineo larghezza assimilabile a 20x10 mm con setto separatore

euro (sette/52) m 7,52

Nr. 41 idem c.s. ...lavoro finito. Scatola di derivazione per profondità mm 10.

15.05.020* euro (dieci/43) cad 10,43

.014

Nr. 42 Interruttore differenziale magnetotermico, caratteristica C o D, potere di interruzione pari a 10KA. Interruttore differenziale

15.06.006* magnetotermico, caratteristica C o D, potere di interruzione pari a 10KA, fornito e posto in opera funzionante su profilato DIN.

.001 Sono compresi: la quota di cablaggio; gli accessori; il montaggio su quadro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito. E' esclusa la quota di carpenteria. Bipolare da 6A a 32A con Id: 0.03A.

euro (centoventiuno/59) cad 121,59

Nr. 43 Plafoniera di emergenza con grado di protezione IP40. Plafoniera di emergenza con grado di protezione IP40 fornita e posta in

15.08.017* opera a qualunque altezza, autonomia minima h 1. Sono compresi: la lampada fluorescente; l'inverter; la batteria al Ni - Cd; il

.003 fusibile; la spia di funzionamento a led luminoso. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 1x8W (solo

emergenza).

euro (centodiciotto/89) cad 118,89

Nr. 44 Cassetta per esterno in acciaio per naspo completa di tubo gommato, rubinetto e lancia frazionatrice. Cassetta completa per

16.01.004.00 esterno per naspo antincendio costituita da rotolo portatubo, tubo gommato con diametro interno minimo di mm 19, valvola

2 d'intercettazione, lancia frazionatrice, cassetta in lamiera per esterni, dimensione cassetta cm 60 x 60 x 27 per tubi fino a m 25 e

cm 70 x 70 x 27 per tubi oltre m 25. Sono compresi: la fornitura e posa in opera; le opere murarie di apertura e chiusura tracce

su laterizi forati e murature leggere. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le tracce su
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solette, muri in c.a. o in pietra; il rifacimento dell'intonaco; la tinteggiatura. Lunghezza tubo m 25.

euro (quattrocentoventisei/69) cad 426,69

Nr. 45 Cassetta per esterno in acciaio per gruppo motopompa completa di saracinesca, valvola di ritegno, valvola di sicurezza, idrante

16.01.006.00 UNI 70. Cassetta completa per esterno per gruppo motopompa UNI 70 composto da saracinesca d'intercettazione, valvola di

1 ritegno CLAPET, valvola di sicurezza, idrante UNI 70, cassetta in lamiera per esterni dimensioni cm 70 x 45 x 22. Sono

compresi: la fornitura e posa in opera; le opere murarie di apertura e chiusura tracce su laterizi forati e murature leggere. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. Sono escluse: le tracce su solette, muri in c.a. o in pietra; il

rifacimento dell'intonaco; la tinteggiatura. Gruppo verticale o orizzontale da 2".

euro (centoottantasei/84) cad 186,84

Nr. 46 Pulsante di allarme a rottura vetro realizzato in custodia in PVC o in ferro, con vetro frangibile, atto ad azionare un segnale di

16.01.025.00 allarme riconoscibile dalla centrale, sia da esterno che da incasso, inclusi gli oneri per l'allaccio elettrico, il collegamento

1 elettrico alla centrale su tubazione predisposta. Il tutto fornito e posto in opera. E' compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito. Da esterno.

euro (trentaquattro/88) cad 34,88

Nr. 47 Cartellonistica con indicazioni standardizzate. Cartellonistica con indicazioni standardizzate di segnali di pericolo, divieto,

16.01.039.00 obbligo, informazione, antincendio, sicurezza ecc. Cartellonistica da applicare a muro o su superfici lisce con indicazioni

2 standardizzate di segnali di pericolo, divieto, obbligo, informazione, antincendio, sicurezza ecc., realizzata mediante cartelli in

alluminio spessore mm 0,5/0,8, oppure in PVC spessore mm 1,5, oppure con cartelli autoadesivi leggibili da una distanza

prefissata. Sono compresi: le opere e le attrezzature necessarie al montaggio; le viti, i chiodi, gli stop, ecc. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare l'opera finita. Dimensioni indicative del cartello: L x H (mm). Distanza massima di percezione con

cartello sufficientemente illuminato: D (m). Cartello in alluminio LxH = mm 230x230 D = m 10.

euro (tre/94) cad 3,94

Nr. 48 Porta antincendio ad un battente in misure standard, costruita ed omologata secondo la norma UNI 9273, fornita e posta in

16.02.001.00 opera. Sono compresi: il telaio in acciaio munito di zanche per fissaggio a muro; il battente con doppia maniglia; la serratura

8 con chiave patent; la guarnizione termoespandente; le cerniere con molla di richiamo; la targhetta identificativa; la verniciatura

standard con mano di vernice epossidica; le opere murarie di fissaggio. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera

finita. Sono esclusi: la ripresa dell'intonaco; la tinteggiatura. Dimensioni massime del foro muro a contatto con il telaio: L x H

(mm). REI 120 L x H = 1300 x 2150.

euro (seicentoquarantasei/25) cad 646,25

Nr. 49 Accessori per porte antincendio da conteggiare come sovrapprezzo per ciascun battente su cui è installato l'accessorio. Sono

16.02.007.00 compresi: la fornitura; l'installazione; le eventuali opere murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.

1 Sono esclusi i collegamenti elettrici. Serratura con cilindro Yale.

euro (ventiotto/08) cad 28,08

Nr. 50 idem c.s. ...collegamenti elettrici. Maniglione antipanico tipo Push.

16.02.007.00 euro (duecentosettantasei/78) cad 276,78

4

Nr. 51 Scavo a sezione obbligata eseguito a mano. Scavo a sezione obbligata eseguito completamente a mano, qualora non sia

17.01.005* utilizzabile alcun mezzo meccanico, di materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte, bagnate o melmose, eseguito anche in

presenza di acqua con battente massimo di cm 20, esclusa la roccia da mina. Sono compresi: i trovanti rocciosi e i relitti di

murature dei cavi di qualsiasi tipo anche a cassa chiusa; il rinterro eventuale delle materie depositate ai margini dello scavo, se

ritenute idonee dalla D.L.; il deflusso dell'acqua fino ad un battente massimo di cm 20. Sono compresi: l'onere per il carico in

alto, la movimentazione nell'ambito del cantiere dei materiali provenienti dagli scavi ed il relativo carico su automezzo

meccanico. Sono da computarsi a parte le eventuali opere di protezione (sbatacchiature) ed il trasporto a discarica con i relativi

oneri. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Scavi fino alla profondità di m 2,00.

euro (centosettantaotto/59) m³ 178,59

Nr. 52 Smontaggio del solo manto di copertura. Smontaggio del solo manto di copertura costituito da coppi o tegole, lastre di ardesia,

24.01.002* lamiera ecc. compreso l'onere di rimozione delle scossaline e converse, le opere murarie e quant'altro necessario per la perfetta

pulizia del piano di appoggio; la cernita ed accatastamento del materiale riutilizzabile nell'ambito del cantiere, il calo a basso, il

carico, scarico e trasporto delle macerie alla pubblica discarica autorizzata.

euro (diciannove/17) m² 19,17

Nr. 53 Taglio a forza di muratura piena di qualsiasi natura e consistenza. Taglio a forza di muratura piena di qualsiasi natura e

24.01.021* consistenza esclusa la roccia da mina e il calcestruzzo, da eseguirsi con mezzi manuali o con l'ausilio di piccoli demolitori, a

qualsiasi altezza o profondità, compresa la scesa del materiale, gli scarriolamenti a mano sino ai punti di carico, cernita ed

accatastamento del materiale riutilizzabile nell'ambito del cantiere, trasporto e scarico delle macerie alla pubblica discarica. Le

misurazioni verranno effettuate secondo figure geometriche di inviluppo di massimo ingombro con detrazione di tutti i vuoti,

comunque con un minimo di 0,05 m³ per ogni singola intervento.

euro (trecentosessantasei/33) m³ 366,33

Nr. 54 Posa in opera del solo manto di copertura con coppi provenienti dallo smontaggio nell'ambito del cantiere. Posa in opera del

24.06.016* solo manto di copertura con coppi provenienti dallo smontaggio nell'ambito dello stesso cantiere, ed eventuale integrazione di

materiale da pagarsi a parte. Compreso l’allettamento dei colmi e dei coppi in tutte le file.

euro (trentaquattro/43) m² 34,43

Nr. 55 Idrolavaggio di paramenti murari in pietra o mattoni. Idrolavaggio di paramenti murari di qualsiasi natura, in pietra o mattoni,
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24.13.005* retti o curvi, piani o inclinati, da eseguirsi con apposita apparecchiatura a qualsiasi altezza dal piano di campagna o dal

pavimento, avendo cura di controllare la pressione di uscita dell'acqua in rapporto alla consistenza dei materiali in modo da

evitare il danneggiamento degli stessi. detto lavaggio sarà effettuato preliminarmente alle operazioni di stuccatura dei

paramenti, al fine di rimuovere i depositi di sporco ed eventuali porzioni di stuccatura incoerenti.

euro (nove/67) m² 9,67

Nr. 56 Piattaforma aerea a cella; compreso consumi, carburanti, lubrificanti, normale manutenzione ed assicurazioni R.C.; escluse

28.02.004.00 riparazioni e relative ore di fermo a carico del noleggiatore Portata 300 kg su braccio telescopico fino ad altezza 28-32 m;

5 compreso operatore

euro (sessantacinque/79) h 65,79

Nr. 57 Fornitura e posa in opera di tramezzi interni e di controtamponamenti realizzati mediante muratura in  Laterogesso composti da

NP001 un nucleo di laterizio (tavellone a 8 fori) e da un rivestimento esterno in scagliola. Le superfici laterali dovranno essere

perfettamente piane con le testate modellate con incastro maschio-femmina per facilitare l'assemblaggio. Per comporre le pareti,

si uniscono gli elementi tra loro con apposito collante a base di scagliola e adesivi chimici. I blocchi dell'ultima fila saranno a 3-

4 cm dal solaio e verranno bloccati con un impasto di collante e manila. Esecuzione di un velo di rasatura finale per uniformare

le supefici; la  copertura dei giunti e ripristino delle tracce. E' compresa la formazione di aperture di porte.            Tipo 8 fori;

cm 10; REI 120;

euro (cinquantasei/00) m2 56,00

Nr. 58 Fornitura e posa in opera di rivestimento realizzato con lastre a base di silicati, esenti da amianto, del  tipo  ERACLIT o

NP002 PROMATECT  " H ",  omologato in classe 0, di spessore minimo pari a 9 mm, resistente al fuoco REI 120', fissato alla

muratura per mezzo di speciale colla ignifuga e di tasselli ad espansione in acciaio in numero di 3 per mq di lastra. Le giunzioni

per le lastre, dovranno essere rifinite mediante stuccatura con bande di supporto da effettuarsi per mezzo di apposito composto,

è inoltre compreso tutto quanto altro necessario per dare il lavoro perfettamente finito.

euro (quarantasei/82) m2 46,82

Nr. 59 Fornitura e posa in opera di avvisatore ottico acustico per segnalazione incendio, tipo AVE art. AC9IL1 o equivalente,

NP003 dimensioni mm 365x180x50, completo di alimentatore (tipo Aral 15, AVE AF53899 - AF53897 - Af910 o equivalente) per

funzionamento anche in mancanza di tensione di rete, completo di lampada allo Xeno da 5W, frequenza di lampeggio

regolabile, sirena con pressione acustica 96 Db ad 1 mt, compresi i collegamenti elettrici di derivazione dalla dorsale principale

eseguiti con conduttori multipolari tipo N1VV-K da 3x1,5 mmq; la canalina portacavi in pvc di idonea dimensione e le scatole

di derivazione di analogo materiale.  E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito.

euro (trecentocinquantanove/78) cadauno 359,78

Nr. 60 Fornitura e posa in opera  di casottino contatore acqua in c.a. Del tipo prefabbricato, da installare vicino al muro di cinta esterno

NP004 di confine. Casottino in cemento armato prefabbricato, con dimensioni di circa L 1,42 x S  0,33 x H 0,73 da posare a terreno. E'

inoltre compreso il taglio della rete di recinzione e il ripristino e quanto altro necessario per dare l'opera perfettamente finita.

euro (ottocentodue/09) a corpo 802,09

Nr. 61 Fornitura e posa in opera di sportello da parete per chiusura vani contatori acqua del tipo a 2 ante , realizzato in lamiera zincata

NP005 da 10/10 fissata su robusta intelaiatura in ferro di profilati estrusi, con cerniere e serratura del tipo ad innesto quadro; montato

su controtelaio in ferro; il tutto in opera, compreso di due mani di vernice minio e due mani di vernice a smalto oleofenolico e

tutto quanto altro necessario per dare l'opera perfettamente finita.

euro (trecentododici/74) cadauno 312,74

     Data, 26/11/2015

Il Tecnico

Geom. Gianluca Carbini  Dott. Ing. Federico Fabbri P.I. Gianluca Cantiani (collaboratore)
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